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IL GALAN1'U0)10 

A'SUOI A~llCI 

Sono ancor vivo ; .sono ancor vivo. 
Che trista ann11ta !w dowto passare ! 
,(scollate , am-ici, le mie sciagure , ma 
godete meco, che nelle sciagure non fui 
senza conforto , e come dopo gtin{ortuni 
siami succeduta sorte migliore. A.lla 
meta deltamw rimasi J1rivo di lavoro , 
privo di danaro, cm·ico dì debiti. Non 
potendo più {ctre alcuna 1·isors1J in città. 
mi san dato a lavorare in campagna ; 
mia moglie seguì il mio esempio, e co,çì 
lw potuto sostentare i miei poveri ra­
gazzi. ~~fa, lo credereste? La miseria 
fu il minore de' miei mali. Appena 
scoppiò quel male tetT1.bile. che chiamano 
cholera-morbus , parecchie famiglie che 
dimoravano vicino a me, ne f~rono 
orribilmente colpite. Dieci miei amici , 
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di mia età (io ho 1,0 anni), sani e robusti 
ne {twono vittinw : oh ! che morte 
spaventosa (è cero mai! Vomiti, dissen­
teria, qranfi alle braccia e alle gambe. 
mal di capo, oppressione di stomaco, 
mancanza di ·l'espiro ..... avevano gli occhi 
affondati, livida lct (accia, gemevano, e 
si dibattevano; insomma in quegl" infelici 
!w veduto tutto il male che un uomo 
può patire sen:;ct morire. Se si fossero 
lasciati portare al lazzaretto, forse non 
sarebbero morti: ma non ci vollero mai 
acconsentire, pere/tè erano imbevuti della 
falsa idea, che colà loro venisse data 
una ca raffina bianca per farli morire; 
e intanto morirono senza cm·affina. Poveri 
mnici, requiescaHt in pace. lUi consola 
però che sono morti da buoni cristiani, 
e spero che saranno in cielo con Dio. 

~fentre io credeva di avere ormai 
passata la burrasw, e quasi voleva 
cantare alieluia, il temporale cadde terri­
bilmente sopra di me e sopra la mia 
famiglia. Jlia moglie fie colpila da quel 
malore, e in tm giorno dovette soccombel'e 
al {tdminante flagello. Due giomi dopo 
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(tt colta mia figlia, che poco dopo morì; 
era ùt età d\ 'l l, anni. Jlio figlio maggiore 
sopravvisse un solo giorno. Spaventato 
dct tali sventure, mi sono determinato 
di recarmi altl'ove. e colà stabilire la 
mia dimora. Ma che? la notte precedente 
rtlla mia partew::;a io ed un mio ragazzo 
fiumno colpiti dal colera; e po1'c!tè in 
casa 111ia non eravi che mism·ia, fummo 
ambidue portati al lazzaretto. Colà non 
mi (tt risparmiata cum e diligenza; 1.0 

sono guarito , mio fi.qh'o andò all'altro 
mondo. 

in quei momenti (alali lct Divina 
Provvidenza venne in mio soccorso. il 
sindaco della città fece t·icovemre due 
miei superstiti ragazzi , c !te spero presto 
poter ritirare in casa mia; alcuni pii 
signori della società di S. Vincenzo di 
Paola mi hanno con assiduità assistito. 
Più volte essi mi portarono danaro, 
lenzuola e coperte ; al presente ancora 
mi portano un biglietto per carne , due 
per pane in ciascuna settimana. Insomma 
la carità delle persone pttbliche e private . 
rlopo Dio , mi hanno salvata la vita. Il 
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cielo S'ia loro propizio, e tutti li d1{enda 
dal cholera-morbus. 

lo intanto !w pensato di mettere 
lesta a partito , e pensare un po' pùl 
seria_·mente alf oni~nut 1nia; perciò non 
istupitem·, miei cari amici , se in questo 
anno lascierò a parte alcww minchionetie 
e parlerò più assennato, 

Ho fatto una raccolta di notizie c di 
V(Wii aneddoti, i quali leggendo, spero 
che potrete ritrarre molto vantaggio per 
voi e per le vostre {rtmiglie. ll Cielo ci 
sia propizio , ci scampi da'i pericoli , e 
ci doni tempi migliol'i; l'anno venturo, 
se a·vrò ancor vita, ritornerò a farvi 
mw visita. 



FA~IIGLIA REALE 

35 V tTTORIO E~u:;t;ELE Il, Re d t Sardegna, 
di Cipro r di (;erusalemme , Duca di 
Savoin, di Genovct, rcc., Principe di Pie­
monte, ecc. ecc., nato il14 marzo 1820, 
salito al trono il 23 marzo 18ft.9, ammo­
gliato i\12 aprile 18ft.2 con 

33 l\hRu ADELAIDE FnA:-;CESCA di LorenH, 
Arciduchessa d'Austria, figliuola del ­
l' Arciduc11 Ranieri e d'Elisabetta di 
Savoia, Rrgina di Sardegna, ecc., nata 
il 3 giugno 1822. 

Loro Figliuoli. 

11 Umberto H.anieri Carlo Emanuele Gio­
vanni Maria Ferdinando Eugenio, Prin­
cipe He:1le eredit"rio, Principe di Pte­
monte ' nato il v~ marzo tsv~. 

10 Amedeo Ferdinaudo Maria, Principe 
Reale, Duca d'Aosta, n:~ lo il 30 nwggio 
18~5. 

9 Odone Eugenio ;\l aria, Principe Reale, 
Duca di Monferrato , n:~to l' 11 luglio 
18ft.6. 

12 Clotilde Maria Teresa Luigia, Princi ­
pessa , nata il 2 rnctrzo 1843. 

8 l\laria Pia , Principessa , nata i l 16 o t· 
tobre 184-7. 



Fratellò del Re. 

33 Ferdinando Maria Alberto Amedeo Fili­
berlo Vincenzo, Principe Reale, · O n ca 
di Genova , nato il 15 novembre 1~22, 
ammogliato in Dresda, il 22 aprilll 1850 
con ' 

25 Maria Elisabetta, Principessa di Sassonin 
Reale, Duchessa di fìenov11, nata il 
l~ febbr. 1830. 

Loro J;i:gliuoli. 

1 Tommaso Alberto Viltorio, Principe, nato 
il 6 febbraio 185~- . 

't. Margherita Maria Teresa Giovannll, Prin · 
cipessa, nata il 20 novembre 1851. 

Madre del Re. 

54 Maria Teresa Francesca di Toscana, Ar­
ciduchessa d'Austria, Regina, nata il 21 
inarzo 180J; vedova del M11gnanimo Re 
CARLO ALBJ<RTO, defunto il28 luglio 18W 
in Oporlo. 

Zia dd Re. 

55 Maria Elisabetta Carlotta Giuseppa, spo­
~ata ~.:oli' Arciduca d' Austria Giuseppe 
Giovanni Rodolfo Ranieri, naia il 13 
aprile 1800. 

Figlie del def Re Yittorio Emanuele l. 

52 1\hria Teresa Ferdinanda G;; elana Pia, 
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sposata col Principe Carlo Lodovico di 
Borbone , già Duca di Parma , nata il 
19 settembre 1803. 

52 Maria Anna Ricciarda Carolina Marghe­
rita Pia, sposatfl al già Imperatore d' Au­
stria Ferdinando l. 

R.uiO DI SAYOIA-C.tRIG NANO. 

39 Eugenio Emanuele Giuseppe Maria Paolo 
Francesco Antonio di Savoia , Principe 
Reale, Principe di Carignano, nato il 
14. aprile 1816. 

4.1 Filiberta, Principessa, sua sorella, !po­
sata a S. A. R. il Conte di SirlJcusa Leo­
poldo !leni amino, Infante delle Due Si ­
cilie , nata il 2~ settembre 1814.. 

LE QUATTRO STAGIONI 

comincieranno : 

La primavera, 21 marzo a ore 4., min. 30, 
del mattino. 

L'estate , il 22 giugno a ore 1, minuti 29, 
mattina. 

L'autunno, il 22 setlembra a ore 9, min. 33, 
sera. 

L'inverno, il 22 dicembre a ore 3, min. 33, 
del mallino. 

~ .\ n. Il, Il Glrlant. 
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ECLISSI 

Quattro eclissi vi saranno in quest'anno, 
cioè due del sole e due della luna. 

Jl primo della luna, visibile solo in parte 
il 2 maggio a oro 2, min. 4.7, del mattino. 

ll secondo del sole, invisibile, il16 maga-io 
a ore O, min. 37, del mattino. 

Il terzo della luna, visibile solo in parte, 
il 25 ottobre a ore 6, min. 17, del mattino. 

Il quarto è del sole, invisibile, il 9 novem­
bre a oro 6, min. 9, di sera. 

BREVE REGOLA 
per gli Orologi a tempo medio 

secondo il servizio delle Strade-Fel'rate. 

li tempo vero è quello segnato da un 
orologio solare tracciato con esattezza. 

Il tempo medio non va col tempo vero a 
cagione d'una piccola irregolarità nella ' ro­
tazione della terra. Essi si accordano sola­
mente in quattro giorni dell'anno, cioè il 15 
aprile, il 16 giugno, il io settembre ed il 
21. dicembre. 

Noi dunque daremo il mezzodl del tempo 
medio di tanto in tanto, onde chi volesse 
regolare i suoi orologi a norma di esso, possa 
coll'aiuto di un esatto orologio solare aver 
norma del como debba aggiustare il suo 
oriuolo da tasca , ovvero calcolare sul tempo 
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vero le precedenze od i ritardi delle vetture 
a vapore, e simili industrie, ordinate a tempo 
medio, col mezzo di questo almanacco, ri­
fl ettendo che quando il sole avanza, il tempo 
medio ritarda, e viceversa. 

FESTE MOBILI 

Seltuagesima . . . . . . 4 febbraio. 
Le Ceneri . . . . . . 21 detto. 
Pasqua di Risurrezione . . 8 aprile. 
Rogazioni . . . . 14, 15, 16 maggio. 
AscensiooP. del Signore 17 detto. 
Pentecoste . . . . . . 27 detto. 
Santissima Trinità . , . 3 giugno. 
Corpo del Signore . . . 7 dettQ. 
Domenica I dell'Avvento . 2 dicembre. 

QUATTRO TEMPORA 

Primavera 
Estate . 
Autunno 
Inverno 

28 febbraio, 2, 3 marzo. 
30 maggio, 1, 2 giugno. 
. 19, 21, 22 settembre. 
. 19, 21, 22 dicembre. 

NUMERI DELL' ANNO 

Numero d'oro . . 
Ciclo Solare 
Epatta . . . . 
lndizione Romana 
Lettera Domenicale . 
Lettera del Martirologio 

. 13 

. 16 
. XII 

13 
G 
m 
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6ENNAIO ha giomi 31. 

Lwa il sole a ore 7, min. 40, tramonta a ore 4, m. 20. 
Cresce il giorno min. 8. 

1 Lun. la Circoncisione del Signore. 
Pel tempo medio il ~ • il sole ritarda 4 min. 

dal mezzodì del tempo vero . 

2 Mart. s. Difend.ente, martire. 
3 Merc. s. Genoveffa , verg. 

Le ~O ore alla chiesa delle Orfane. 
© L. P. di dicembre a ore 8, min. ~2 mattina. 

l~ Giov. s. Tito, vescovo. 
5 Ven. s. Telesforo, papa, martire. 

+I+ 6 Sab. Epifania del Signore. 
G 7 Doro. l dopo l'Epifania. s. Giuliano, m. 

Le 40 ore a Santa reresa. 

8 Lun. s. Massimo, veicovo. 
9 Mart. s. Giovanni Orsini, vescovo. 

10 Merc. s. Agatone, papa. 
Le 40 ore a San Carlo. 

11 Giov. s. Igino, papa, martire. 
(( U. Q. a ore O, min. 47 set·a. 

12 Ven. s . . Greca, verg. e mari. 
13 Sa b. b. V eronica, ver~ine. 

G 1/J. Doro. 11. SS. N. di Gesu, e s. Ilario, v. 
Le 40 ore alla Madonna degli Angeli. 

15 Lun. Traslaz. di s. Maurizio, mart. 
1 G Mari. s. Marcello, papa, m art. 

P el tempo medio il sole ritarda min. ~Q 
dal mezzodì del tempo Yero. 

17 Merc. s. Antonio , abate. 
J.e .tO ar~ alla l!asilira Magi5trale. 
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18 Giov. Catt. di s. Pietro in noma. 
@ L. N. di gennaio a ore 9, min. Il mali. 

19 Ven. s. Canuto IV, re. 
20 Sab. ss. Fabiano e Sebastiano, mm. 

G 21 Do m. l Il. s. Agnese, vergine. 
Le 40 ore a San Lorenw. 

22 Luo. s. Gaudenzio Solerio, vescovo. 
23 Mart. Sposalizio di Maria Vergine. 
24- Merc. s. Timoteo, vescovo, mart. 

Le 40 ore alla Gran Madre di Dio. 

25 Giov. la Conversione di s. Paolo. 
]) P. Q. a ore 2, min. ~2 111attina. 

26 Ve n. s. Policarpo, vescovo. 
27 Sab. s. Gio. Grisoslomo. 

G 28 Do m. l V. s. Cirillo Alessandrino. 
Le 40 ore a San 'fommaso. 

29 Lnn. s. Francesco di Sales, vescovo. 
30 Mart. s. Martina, verg. e mart. 
31 Merc. s. Pietro Nolasco. 
Le .oiO ore alla Conf..alernila del SS. Sudario. 

FEBBRAIO ha giorni 28. 
Leva il sole a ore 7, m. 12, tramonta a ore 4, m. ·49. 

Cresce il giorno min. 50. 

1 Giov. s. l~nazio, mart. 
2 Ven. Pttrifica=ione di M. V. Benedi­

zione delle candele. 
fil L. P. di gennaio a ore 4, 11tin. 15 matl. 

Pel lemp., medio il sole ritarda minuti 14 
dal mezzodì del tempo vero. 

3 Sab. s. Biagio, vesc. Ben, della gola, 
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G ft. Dom. di Sett. s. Andrea Corsini. 

Le .CO ore alla Chiesa l\letropolltaoa. 

5 Lun. s. Agata, vergine, martire. 
6 Mart. s. Dorotea, vergine, martire. 
7 Merc. s. Romualdo, abate. 

Le 40 ore al Corpus Domini, 

8 Giov. s. Giovanni di l\1atha, conf. 
9 Ven. s. Apollonia, verg., martire. 

10 Sab. s. Scolastica, verg., e l'Inv. dei 
ss. Solutore, Avventore ed Ott., mm. 
{ U. Q. a ore 5, rnin. 35 mattina. 

G 11 Doro. di Sess. s. Tigrioo, martire. 
Le 40 ore a S. Agostino. 

12 Luo. s. Eulalia, vergine, martire. 
13 Mart. s. Gregorio, papa. 
14. Merc. s. Valentino, prete, mart. 

· Le ~O ore a S. Domenico. 
15 Giov. ss. Faust. e Giov., rom. 
16 Veo. s. Giusto, senatore, m. 
~ L. N. di febbraio a ore 7, minuti 2·1 matt. 

17 Sab. b. Alessio Falconieri. 
G 18 Dom. di Quinq. s. Simeone, vesc. 
Le 40 ore ai Ss. Martiri ed all' Ospedale di Car ità. 

19 Lnn. s. Corrado. 
20 .Mart. s. Zenobio , prete. 
21 Merc. le Ceneri. s. Eleonora, verg. 

Le 40 ore alla SS. Trinità. 
22 Giov. Calt. di s. Piell·o in Antioc. 

Fel temp• medio il sole ritarda min. f -l , 
dal mezzodì del tempo vero. 

23 Veo. s. Margarita da Cortona. 
]! /'. Q. 11 Qre 61 min, 7 ~era. 
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~ Sab. s. Mattia , apostolo. 

G 25 Doro. I di Quar. s. Felice Ili, p. 
Le 40 ore allo Spirito Santo. 

26 L un. s. Alessandro, patr. d' Aless. 
27 Mart. s. Leandro , vesc. 
28 Mer·c. s. Romano, abatr. Temp. 

Le 40 ore a S. Martiniano. 

MARZO ha gi~rni 31. 
Leva il sole a ore 6, min. 1!6, tram. a ore 5, min. 51. 

Cresce il giorno ore 2, min. Hi. 

1 Giov. s .. llbino, vesc. di Vercelli. 
2 Veo. ss. Giov. e Basileo, mm . Temp. 
3 Sa b. s. Cuoegooda, impera t. Temp. 
~ L. P. di febbraio , o: ere IO, min. 41 sera. 

G ft. Dom. ll di Quar. ~. Casimiro pr. 
Le 40 ore a S. Francesco d'Assisi. 

P el tempo medio il sole ritarda di ~ 2 minuti 
dal mezwdì del tempo "ero. 

5 Luo. s. Foca, giardiniere, mart. 
6 Mari. s. Marziano, pr. vesc. di Tori. 
7 M ere. ~. Tommaso d'Aquino. 

Le .fO ore alla 55. Annunziata. 

8 Giov. s. Giovanni di Dio, conf. 
9 Ve n. s. Francesca Romana, ve rg. 

10 Sab. ss. 4.0 Soldati martiri. 
(i 11 Doro. l/ l di Quar. s. Candido, m art. 

Le 40 ore a 5. l\oece. 
{ U. Q. o: ore 2, minuti 115 sera. 

12 Luo. s. Gregorio Magno. 
13 Mart. ! . Eufrasia 1 verg. 
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14 Merc. h. Matilde, regina. 

Nascita di S. M. il Re Vtrromo EMANUELE Il. 
Le 40 ore a 5. Giu5eppe. 

15 Giov. s. Longi no, soldato, mari. 
16 Ven. s. Agapito, vesc., m. · 
17 Sab. s. Patrizio, vesc. e conf. 

G 18 Dom.JV di Quar. Beata Vergine rlella 
Misericordia. 
Le 40 ore alla Basilica Magistrale. 

@,L. N. di marzo a ore 51 minuti ~6 mattina. 

19 Lun: s. Giuseppe, sposo di M. V. 
P e l tempo medio il sole ritarda min. ,8 

dal mezzodì del tempo vero. 

20 Mart. b. Ambrogio, dom. 
21 Merc. s. Benedetto. 

Le 40 ore all'Oratorio della S. Famiglia 
in Borgo S. Donato. 

22 Giov. s. Basilio, martire. 
~3 Ven. b. Veremondo Arborio, vesc. 
24 Sab. s. Bernolfo, vesc. d'Asti, m. 

G 25 Dom. di Pass. l'Annunziazione di Ma· 
1·ia Vergine. 
Le 40 ore a 5. Francesco d'Assisi. 

]) P. Q. a ore ~l , minuti :SS mattina. 

• 26 Lun. s. Emanuele, martire. 
27 Mart. s. Ruperto, vescovo. 
28 Merc. s. Sisto Ill, papa. 

Le 40 ore alla Miserieordin. 
29 Giov. s. Bertoldo, carmelit. 
30 Veo. Beata Vergine Addolorata, 
31 Sab. s. Amos1 profeta, 
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APRILE ha giorni 30. 

Leva il sole a ore 5, m. -41, tramonta a ore 6, m. ~O. 
Cresce il giorno ore 5, min. 4:5. 

G 1 Dom. delle Palme, s. Teodora, v. 
Le 40 ore alla Chiesa Metropolitana. 

2 Lun. s. Francesco di Paola. 
~ L. P. di marzo a ore 3, minuti 2 sera. 

l'cl tempo medio il sole r itat·da min. 4 , 
dal mezzodì del tempo \ero. 

3 Mari. s. Pancrazio, vesc., martire. 
4. Merc. s. l si doro, vescovo. 
5 Giov. Santo. s. Vincenzo Ferrcro. 
6 ~en. Santo. s. Sisto 1, papa. 
7 Sab. Santo. b. Ermanno. 

Le 40 ore dal mezzodì alla Consolala. 

G 8 Dom. Pasqua di Risw·rezione. 
Le 40 ore a S. Francesco di l'aula. 

9 Lun. s. Marcellu, vescovo. 
(( U. Q. a ore l O, minuti Il sera. 

10 Mart. s. Apollouio, prete. 
11 Merc. s. Leone Magno l, papa. 

Le 40 ore a S. Cristina. 

12 Giov. s. Giulio I, p. 
13 Ven. s. Ermenegildo, p., m. 
14. Sab. s. Ttburzio, martire. 

G 15 Dom. in Albis. s. Anastasia, m. 
Le 40 ore al Corpu.s Domini. 

Pel tempo medio il sole concorda perfellamente 
col mezzodì del tempo vero. 

16 Lun. s. Fruttuoso. 
i) L. N. Ili oprile a ore 51 minuti 53 ser!'· 
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17 Mart. s. Aniceto, papa. 
18 1\tlerc. s. Perfetto, p. e martire. 

Le 40 ora a S. Tommaso. 

19 Giov. s. Le<~ne IX, papa e eonf. 
20 Ven. s. Marcellino. 
21 Sab. s. Anselmo d'Aosta, vesc. 

G 22 Dom. 11. ss. Solero e Cajo, pp. 
Le 40 ore a S. Maria di Piazza. 

23 Lun. s. Giorgio, mart. 
21~ Mart. s. Fedele da Sigmaringa. 

)) P. Q. a ore 6, minuti 30 mattin«. 

25 Merc. s. Marco Ev. Rog. Mag. 
Le 40 ore alla Consolata. 

26 Giov. ss. Cleto e Marcellino, pp., mm. 
27 Ven. s. Zita, verg. Lucchese. 
28 Sab. s. Vitale, soldato, m. 

G 29 Doro. 111. Patrocinio di 5. Giuseppe, 
e s. Roberto, abate. 

Le 40 ore a S. Chiara. 

30 Lun. s. Caterina da Siena, verg. 

MAGGIO ha giorni 31. 
Leva il sole a ere 4, m. l\6 , tramo,.ta & ore 7. 

Cresce il giorno ore 51 min. 13. 

1 Mart. ss. Giacomo e Filippo, Ap. 
2 Merc. s. Secondo d'Asti. 

Le 40 ore a San Dalmazzo. 
@ L. P. di aprile t1 ore 4, minuti 57 mt~tt. 

3 Giov. l'Invenzione di s. Croce. 
!,. Ven. la SS. Sindone. 
5 Sab. s. Pio V, papa, domeniç. 
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G 6 Do m. lV. s. Gio. avanti la porta Latina. 

Le 40 ore a San Filippo. 
7 Lun. s. Stauislao, vesc. e martire. 
8 Mart. l'Apparizione di s. Michele. 
9 Merc. s. Gregorio Nazianzeno. 

Le 40 ore a Santa Teresa. 
[ U. Q. a ore 5, min. 56 mattina. 

10 Giov. s. Antonino, vesc. e confes•. 
11- Ven. s. Ponzio , martire. 
12 Sab. ss. Nereo e Comp., martiri. 

G 13 Dom. V. s. Pietro Regalado. 
Le 40 ore a Santa Pelagia. 

1~ Lun. s. Bonifacio, martire. Rogaz. 
Pel tempo medio il sole avanza min. 4 

dal mezzodl del tempo vero. 
15 Mart. s. lsid.oro, ag1·icoltore. Rogaz. 
16 Merc. s. Gio. Nepomiceno. Rogaz. 

Le 40 ore a Santa Cristina. 
@ L. N. di maggio · a ore 2, min. 47 mattina. 

$ 17 Giov. l'Ascensione del Signore. 
18 Ven. s. Venanzio , martire. 
19 Sab. s. Pietro Celestino. 

G 20 Doro. Vl. s. Bernardino da Siena. 
Le 40 ore a San Martiniana. 

21 Lun. s. Felice Ja Cantalice, capp. 
22 Mart. s. Giulia, verg. e mart. 
23 Merc. s. Desiderio , vescovo. 

Le 40 ore alla chiesa delle Suore di S. Giuseppe; 
e all'oratorio di 5,. Francesco di Sales, in Valdocco. 

2~ Giov. s. Gottardo. 
]) P. Q. a ore O, min. 57 mattina. 

25 Ven. s. Urbano, papa, martin,, 
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26 Sab. Vig. s. Filippo Neri. 

G 27 Dom. di Pentecoste. s. Maria 1\fadd. 
Le 40 ore al Monte -ed al Borgo Dora. 

28 Lun. s. Germano , vescovo. 
29 Mari. s. Reslituto, martire. 
30 Me•·c. s. Felice, papa, martire. Temp. 

Le 40 ore allo Spirito Santo. 

3l Giov. s. Petronilla, vergine. 
® L .. P. di maggio a ore 5, min. 2t ssra. 

GIUGNO ha giorni .!JO. 
Leva il sole a ore 4, min. 45, tramonta a ore 7, m . 29. 

Cresce il giorno ore 6, min . 25. 

1 Ven. s. Crescentino, mart. Temp. 
2 Sab. s. Nicolao, confessore. Temp . 

G 3 Dom. l dopo Pent. La SS. Trimtà e 
s. Clotilde, regina. 

Nascita di S. M. la Regina MARIA AoEUIDE. 
Le 40 ore a San Carlo. 

ft. Lun. s. Francesco Caracciolo. 
5 Mart. s. Bonifacio, vescovo e mart. 

Pel tempo medio il sole avanza min. 2 
dal mezzodì del tempo vero. 

6 Merc. Miracolo del SS. Sacramento. 
Le 40 ore alla Consolata. 

$ 7 Giov. Il Corpo del Signore. 
Esposizione alla Metropolitana per · lulla l'ottava. 

(( U. Q. a ore 8, minuti 23 mattina. 

8 Ven. s. Medardo, vescovo e conf. 
9 Sab. ss. Primo e Feliciano, martiri , 

G !O Dom. 11. s. Margarita, regina, 



11 Luo. s. Barnaba , Apostolo. 
12 Mart. s. Onofl"io, anacoreta. 
13 Merc. s. Antonio da Padova. 

21 

1ft. G io v. s. Basilio Magno, vescovo. 
Esposizione al Corpus Domini dal mezzodì sino a sera. 

@ L. N. di giugno a m·e 5, min. 5, sera. 

15 Ven. Sacratissimo Cuore di Gesù. 
Esposizione lutto il dì a S. Maria di Piazza. 

Pel lampo medio il sole concorda perfettamente 
col mezzodì del tempo ,·ero. 

16 Sab. s. Limbania , vergine. 
G 17 Dom. 111. s. Ranieri di Pisa. 

Le 40 ore a S. Francesco di Paola. 

18 Lun. ss. Marco e Marcelliano, martiri . 
19 Mart. s. Giuliana Falconieri , verg. 
20 Merr. s. Silverio, papa, mart., e M. V. 

della Consolata. 
Lu 40 ore al Carmine. 

21 Giov. s. Luigi Gonzaga. 
22 Ven. s. Paplino, agricoltore. 

)l P. Q. a m·e 5, min. 25 sem. 
23 Sa b. s. Lanfranco, vesc. 

~ 2ft. Do m. l V. Nat. di S. Gio. Batt. 
Le -40 ore alla Gran Madre di Dio. 

25 Lun. s. Guglielmo, abate. 
26 Marl. Martirio de' Ss. Paolo e Gio. 
27 Merr. s. Maggiorino, vesc. d'Acqui. 

Le 40 ore a Sant'Agostino. 

28 Giov. Vi,q. s. Leone l I papa. 
+l+ 29 Veo. ss. Pietro e Paolo, apostoli. 

© L. P. di giugno a ore ~l, min. 48 sera. 

30 Sab. Commemora1ionc di s. Paolo. 
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LUGLIO ha giorni 31. 

Lct•a il sole a ore 4, min. 20, tram. a ore 7, min. 40. 
Manca il giorno minuti 5. 

G 1 Dom. V. s. Teobaldo, eremi la. 
Le 40 ore alla Piccola Casa della Divina Provv. 

2 Lun. · Ja Visitazione di M. V. 
3 Mart. s. Eulogio, mart. 
ft. Merc. s. Ulrico, vescovo. 

Le 40 ore ai Ss. 1\lartiri. 

5 Giov. ss. Restituto e Comr., mm. 
Pel tempo medio il sole ritarda di minuti 4 

dal mezzodì del tempo vero. 

6 Ven. s. Domenica , verg. mari. 
(( U, Q. a ore 2 , minuti ~ sera. 

7 Sab. s. Siro, vescovo di Genova. 
G 8 Dom. Vl. s. Elisabetta, regina. 

Le 40 ore a S. Giuseppe. 

9 L un. ss. Zenone e Com p., martiri. 
10 Mart. i ss. 7 Fratelli , martiri. 
11 Merc. s. Pio l, papa , mart. 

Le 40 ore alla chiesa dell'Arcivescovado. 

12 Giov. s. Giovanni Gualberto, ab. 
13 Ve n. s. Anacleto, papa, m art. 
1ft. Sab. s. Bonaventura , cardinale. 
@ L. N. di luglio a ore 4, min. 54 mattina. 

G 15 Dom. V/l. s. Camillo de Lellis. 
Le 40 ore alla Metropolitana. 

16 Lun. La B. V. del Carmine. 
17 Mart. s. Alessio, con f. 
18 Merc. s. Federico, vesc., mart. 

Le 40 ore alla SS. Trinità. 



19 Giov. s. Vincenzo de Paoli. 
20 Ven. s. Girolamo Emiliani . 
~1 Sab. s. Prassede, vergine. 
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Pel tempo medio il sole ritarda di min. 6 
dal mezzodì del tempo ,-ero. 

G 22 Do m. VI Jl. s. Maria Maddalena. 
Le 40 ore a S. Massimo, in Borgo nuovo. 

) P. Q. a ore 8, min. 2:; mattina. 

23 Lun. s. Apollinare. 
24 Mari. s. Cristina, verg. mart. 
25 Merc. s. Giacomo , apostolo. 
Le -40 ore a S. Anna , vicino alla Consolata. 

26 Giov. s. Anna, madre di M. V. 
27 Ven. s. Pantaleone, medico, m. 
28 Sab. s. Vittore I, papa, mart. 

G 29 Dom. IX. s. Marta, verg. 
Le 40 ore alla Visitazione. 

i'Éi) L. P. di luglio a ore 6, min. 55 mattina. 

30 L11n. s. Orso , vescovo. 
3L Mart. s. Ignazio di Loiola, conf. 

AGOSTO ha giorni 31. 
Leva il SDle a DI'e 4, min. ~ 5; tram. a O l'e i, min. ~ 7. 

Manca il giorno ore ~ . 

1 Merc. s. Pietro in vincoli. 
Le 40 ore alla chiesa delle Orfane. 

2 Giov. Beata Vergine deg-li Angeli . 
2 Ven. l'Invenzione di s. Stefano. 
r.. Sab. s. Domenico di Gnzmau. 

(( V. Q. a o1·e 9, ndn. 5 sera. 

G 5 Dom. X. N. S. della Neve. 
Le 40 ore a s. Cristina. 
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6 Lun. la Trasfigurazione del Signore. 
7 Mart. s. Gaetano Tiene 1 conf. 
8 Merc. ss. Ciriaco e Comp. martiri. 

Le· 40 ore alla Madonna degli Angeli. 

9 Giov. s. Romano, soldato, martire, e 
s. Bonifacio di Savoia, arcivescovo. 

10 Ven. s. Lorenzo, martire. 
11 Sab. ss. Tiburzio e Susanna, martiri. 

G 12 Dom. Xl. s. Chiara, verg. 
Le 40 ore a S. Chiàra. 

@ L. N. dl agosto a ore '7, rninuti 27 sera. 

13 Lun. ss. Ippoiito e Cassiano, martiri. 
11J. Mart. Vig. s. Eusebio, prete e c. 

$ 15 Merc. l'Assunzione di M. Vergine. 
Le 40 ore a S. Lazzaro . 

. 16 Giov. ss. Rocco e Giacinto , coof. 
Pel tempo medio il sole ritarda di min. 4 

dal mezzodì del tempo vero. 

17 Ven. s. Benedetta , vergine. 
18 Sab. s. Agapito, martire. . 

G 19 Dom. Xll. s. Gioach., padre di M. V. 
Le 40 ore a S. Loreozo. 

20 Lnn. s. Bernardo, dottore di S C. 
)) P. Q .. a o>·e 9 , min. 8 sera. 

21 Mart. s. Gio. Francesca Fremiot. 
22 l\lerc. ss. Timoteo e lppolito, martiri . 

Le 40 ore alla Piccola Casa della Divina Provv. 

23 Giov. s. Filippo. 
21J. Ven. s. Bartolommeo, apostolo. 
25 Sab. s. Luigi IX, re di Francia. 

G 26 Dom. Xlll. s. Zeffirino, papa, mari. 
Le ~O ore a .s. Martinian8. 



27 Lun. s. Giuseppe Calasanzio. 
® l . P. di agosto a ore ~, min. 54 sera. 

28 Mart. s. Agostino, vesc. e dott. 
29 M ere. la Decollaz. di s. Gio. Battista. 

Le 40 ore alla Misericordia. 

30 Giov. s. Rosa di Lima, vergine. 
3L Ven. s. Raimondo Nonoato, conf. 

SETTEUBRE ha giorni 30. 
Leva il sole a ore 51 min. ~O; tram . CL ore 6 1 min. 34. 

~l anca il giorno ore 2, min. 27. 

1 Sab. s. Egidio, abate. 
l'el tempo medio il sole concorda perfettamenli 

eol mezzodì del tempo vel'O. 

(~ 2 Dom. XIV. s. Stefano re d'Ungh. 
Le 40 ore alla Visilazione. 

3 Lun. S. Serapia, verg. e martire. 
(( . U. Q. a ore 81 mi>t . 59 matt. 

4. Mart. s. Rosa di Viterbo, verg. 
5 l\1erc. s. Loremo Ginstiniani, vesc. 

Le 40 ore a S. Carlo. 

6 Giov. ss. Fausto e Comp., martiri. 
7 Ven. s. Regina, verg. e mart. 

W 8 S ab. Natività di .Maria Vergine. 
h 9 Dom. XV. SS. Nome di Maria . 

Lo 40 ore a S. Domenico. 

10 Lun. s. Nicolò da Tolentino. 
11 Mart. ss. Proto e Comp., martiri. 

~ L. N. di settembre, n ore H, minllli 211 mattin«. 

12 Merc. s. Selvino, vesc. 
l.e 40 ore a S. Lorenzo. 

3 An. Il, Il Galant. 
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13 Giov. s. Maurilio , vescovo. 
Pel tempo medio il &ola avanza di minuti 4 

dal m11zzodì del tempo vero. 

ife. Ven. l'Esaltazionu di S. Croce. 
15 Sab. S. Nicomede, prete. 

G 16 Doro. XVI. Sol. de' dolori di M. V. 
Le 40 ore a ~. S alvatorc. 

17 Lun. le Stimmate di s. Francesco. 
18 Mart. s. Giuseppu da Copertino. 
19 Merc. s. Gennaro, vesc. 1'emp. 

Le 40 ot·e alla llaailica ~Ia::istrale. 
)) P. Q. 11 ore 7, min. ~~ m«ttina, 

Pel tempo medio il sole avanza di minuti 6 
dal mezzodl dal tempi vero. 

20 Giov. ss. Eustachio 11 Comp., martiri. 
21 Ven. s. Matteo , apostolo. 1'emp. 
22 Sab. il mart. di S. Maurizio. 1'emp. 

G 23 Doro. XVll. s. Lino, papa, mari. 
Le ~O ora allo Splrite Santo. 

2'~ Lun. la Madonna della Mercede. 
25 Mart. s. Firmino, Veic., mart. 
~ L. P. di settembre Il ~re 4i, minuti O sera. 
P~! tempo meclio il aole avanza di mionti l 

dal mez~odl del tempo vero. 
26 More. ss. Cipriano e Giusl., mari. 
Le 40 ore alla Confraternita del SS. ind;trio. 

'27 Giov. ss. Cosma 11 Damiano, martiri . 
28 V en. s. W enceslao, re di Boemia. 
29 Sal:i. s. Michele, arcang. 

G 30 Doro. XVJ/1. s. Gerol., dott. di S. C. 
Le 40 ore alla Piccola Casa della Divina Provv 
P el tempo medio il sole avanza di m imiti f O 

ùal mezr.odl del t~mpo vero. 



OTTOBRE ha giorni 31. 
Let•a il sole a ore G, rnin. 6, tram. a ore 5, min. 4G . 

Manca il giorno gr e 5, min. ai. 
1 Lun. s. Remigio , vesc. e conf. 
2 l\1art. ss. Angeli Custodi. 

([ U. Q. a ore ~l, min. 40 sera. 

3 Merc. s. Candido, martire. 
Le 40 ore a S. Rocco. 

4 Giov. s. Francesco d'Assisi, co o f. 
5 Ven. S. Placido, martire. 
6 Sab. s. Brunone , conf. 

G 7 Dom. XIX. Beata Vergine del Rosario. 
Le 40 ore a S. Tommaso. 

Pel tempo medio il sole avanza di min. ~ 2 
dal mezzodì del tempo vero. 

8 Lun. s. Brigida , vedova. 
9 Mari. s. Dionigi, Areopagita, vesr. 

10 M ere. s. Francesco Borgia, conf. • 
Le 40 ore a S. Pelagia. 

11 Giov. s. Probo, martire. 
@ L. N. di ottobre a ore 5, min. 58 mattina 

12 Ven. s. Serafino, laico, cappuc. 
13 Sab. s. Edoardo Jll, re. 

(~ 14. Dom. XX. Maternità dì M. V. 
Le 40 ore ai Ss. l\lartiri. 

15 Lun. s. Teresa, vergine. 
16 Mart. s. Gallo, abate. 

Le 40 ore alla chiesa dell' Arcivescovado. 

17 Mcrc. s. Edwige, vedova. 
18 Giov. s. Luca, evangelista. 

)) P. Q. a ore 1 1 mimtli 12 sera. 
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19 Ve n. s. Pietro d'Alcantara. 
20 Sab. s. Giovanni Canzio. 

G 21 Dom. XXI. la Purità di M. V. 
Le 40 ore ali'Oapeùala ùi S. Luigi. 

22 Lun. s. Maria Salome. 
23 Mart. s. Severino. 
24. Merc. s. Hafaele ilreangeln. 

Le 40 -ore alla Misericordia. 

2:> Giov. ss. Crispino e Crispin., mm. 
~ L. P. di ottobre a ore a, minuti 2. 

26 Veo. s. Evaristo, papa, martire. 
27 Sab. s. Fiorenzo, mart. 

G ~S Dom. XXII. ss. S•mlloue e Giuda, ap . 
Lo 40 ere alla Madonna degli Ao~:eli. 

P el limpo medio il sole alanza di min . ~ 6 
dal mev.odì del tempo vero. 

29 Luo. s. Onorato , vescovo. 
30 Mart. s. Saturnino, mart. 
31 Mer. Vig. s. Arnolfo, abate. 

Le 40 ere a S. Salvatore. 

NOVEMBRE ha giorni 30. 
Levu. il sole a ore 7, min. 2, tram9nla a ere .4 , min . a8. 

G 

Manca il ~:iorno ore 5, min. 23. 

1 Giov. Solennità di tutti i Santi. 
( U. Q. a ore 5, min. 5U sera. 

2 Ven. Commemoraz. de'Defunti. 
3 Sab. s. Uberto, vescovo. 
1,. Dom. XXJIJ. s. Carlo Rorromeo. 

Le 40 ore alla Metropolitana. 

5 Lun. s. Zaccaria, padre di s. G. B. 
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6 Mart. s. Leonardo, solit. 
7 M .. rc. s. Fiorenzo, vescovo. 

Le ~O ore a S. Teresa. 

8 Giov. ss. Severo e Comp., mm. 
9 Ven. Ded. della B. del SS. Salv . 

• L. N. di novembre a ore 8, min. 1 sera. 

10 Sa b. s. Bandoli no, vesc., pro t. d'Ales~. 
G 11 Dom. XXIV. s. Martino, vescovo. 

T.11 40 ore a S. Pelagia. 

12 Lun. s. Evasio, vesc. <li Casale. 
13 Mart. s. Uomr·bono, sarto. 
1!, Merc. s. V~>ner:mdo, marl. 

Le IO o1·e alla Visilazione. 
15 (; in\·. s. Eugenio. 
16 Ven. s. Aniano d'Asti, martire. 

)) l'. Q. a o•· e 1 t , min. liO sera. 

17 Sab. s. Gregorio Taumaturgo, vesc. 
G. 18 Doro. XXV. Ded. de' ss. Pietro e P. 

Le 40 ore a Santa Chiara. 

19 Lun. s. Elisabetta, regina d' Ungh. 
20 Mart. s. Felice dì }t alois, con f. 
21 Merc. la Pres. di lVI. V. al Tempio. 

Le 40 ore all'Ospedale di Carità. 
P el tempo medio il sole avanza di min. t .l 

dal mezzodì del tempo vero. 

22 Giov. s. Cecilia, vergine e martire. 
23 Ven. s. Felicita, madre di 7 figli, mm. 
~ L. P. di novemb:re a ore 8, min. 25 sera. 
2!, Sab. s. Prospero, vesc. 

G 25 Dom. XXVI. s. Caterina, verg. c m. 
Le 40 ore a San Dalmazzo. 

26 Luo. s. Pietro , vescovo e martire. 
27 Mart. b. Margherita di Savoia. 
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28 Merc. s. Giacomo della Marca. 

Le 40 ore a San Filippo. 
Pel tempo medio il sole avanza di mio. 12 

dal mezzodì del tempo vero. 

29 Giov. s. Saturnino, martire. 
30 Ven. s. Andrea, apostolo. 

DICEMBRE ha giorni 31. 
Leva il sole a ore 7, ntin. 55, tramonta a ore 4, m. 23. 

Manca il giorno ore G, mio. 29. 

1 Sab. s. Eligio , vcsc. c confessore. 
(( U. Q. a ore 2, min. 45 sera. 

G 2 Dom. l d'Avvento. s. llibiana, verg. 
Le 40 ore al Co•-plls Domini . 

3 Lun. s. Francesco Saverio, conf. 
l'el tempo medio il sole avanza di min. lO 

dal mezzodì del tempo vero. 

, 

4 Mart. s. Barbara, verg. e martire. 
5 Merc. dig. s. Dalmazzo, vesc. , mart. 

Le 40 ore all'Oratorio di San Paolo. · 

6 Giov. s. Nicolò di Bari, vescovo. 
7 Ven. dig. s. Ambrogio, arciv. 
8 Sab. lmmac. Conc. di M. V. 
9 Dom. 11 d'Avvento. s. Siro, vescovo. 

Le 40 ore alla SS. Nunziata. 
@ L. N. di dicembre a ore ·IO, min. 51 matt. 

10 Lun. Trasl. della s. Casa di Loreto. 
11 Mart. s. Damaso , papa e conf. · 
12 Merc. dig. s. Valerico, abate. 

Le 40 ore a San Francesco d'Assisi. 
l'el tempo meuiu il sole avanza di ruin. 8 

dal mezzodì del tempo vero. 

.-
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13 Giov. s. Lucia, vergine e martire. 
14 Ven. dig. s. Spiridione, vesc. e conf. 
15 Sab. s. Faustino , martire. 

G 16 Dom. l/I d'Avvento. s. Eusebio, v. 
Le ~O ore a Santa Maria di Piazza. 

)l P. Q. a ore 7, min. 111 matt. 
Pel tempo medio il sole avanm di 4 min. 

dal mezzodì del tempo vero. 

17 Lun. s. Lazzaro. vescovo. 
18 Mart. Asp. del Parto di 1\I. Vergine . 
19 Merc. dig. s. F.1usta, ved. Temp. 

Le ~O a San Massimo. 
20 Giov. s. Adelaide, imperatrice. 
;Al Ven. dig. s. Tommaso, ap. Temp. 
22 Sab. s. Flaviano, martire. Temp. 

G 23 Dom. TV d'Avvento. s. Vittoria, v. 
Le 40 ore alla Confraternita del SS. Sudario. 
~ L. P. di dicembre Cl o•·e H , min. 12 matt. 
24 Lun. vig. dig. s. Tarsilla, verg. e m. 

Pel tempo medio il sole concorda perfettamente 
col mezwdl del tempo vero. 

tft 2S Mart. la Natività di N. S. G. C. 
26 Mcrc. s. Stefano, protomartit·e. 

Le 40 ore alla chiesa delle Suore di S. Giuseppe. 
27 Giov. s. Giovanni, apost. ed evaog. 
28 Ve n. ss. Innocenti, martiri. 
29 Sab. s. Tommaso, arcivescovo. 

G 30 Dom. s. Giocondo, Vt>scovo. 
La 40 ore alla Consolata. 

31 Lun. s. Silvestro I, papa e conf. 
[ U. Q. a or• O, min. 5G sua. 
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FIERE DELLO STATO 

E I'Ril'iCIPALI DELL' ESTERO 

a norma de' nuovi stabilimenti. 

GEiVNA/0 
2 Aix, Aosta g. 8, Evian , Echclles, Po­

gelto-Theniers, Scamafigi. 3 Berna, Y enne 
ft. Garbagna. 5 Publicr, Saint-l ulien, Saiu t­
lo ire. 8 Lione, Mégève, Taninge, Moutiers. 
9 Recco, Reims. 15 Aix, Annecy g. 3, De­
zana, Garlenda, S. Maurizio, Udine giorni 3. 
16 Albì, Arquata , Chiavari, Echelle , Fos­
sano, 1\larlioz. 18 Rocchetta, Scaletta, Uscio. 
20 Diano-Castello, Dronero, Loano, Nizza. 
22 Gaillard, Lione. 23 Grenoble giorni 3, 
Tournon. 25 Bene. 26 Chiavari, l\1onlmeil­
lan. 30 Chatillon. 

FEBBRAIO 
1 Ai x, Garbagna, Y enne. 3 Belluno g. 3, 

Chiusavecchia , Diano-Castello , E chelles , 
Melle, M'mesiglio, S. Bartolommeo di Cervo, 
S. Biagio, St-Jean d'Aulph, St-Paul, Trino 
g. 3. 5 Samoens, S. Fruttuoso, S. Salvatore, 
Vius-en-Sallaz. 6 Borgomaro g. 3, Besari­
çon, Chaumont, Pontestura g. 3. 7 Berna , 
Lione. 9 Montmeillau , Vigone. 10 Annecy 
g. 3. 12 Losanna, Pont-Beauvoisin. 13 Udine 
g. 3, Villafranca di Piem. 1ft. Sommari va 
del Bosco, Viry. 16 Casale giorni 3. 17 St­
Jean d'Aulph. 19 Lucerna g. 3. 21 Lione. 
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22 Neucluitel, 1\'Ioq;ex. 23 Chambé1 y , Lai­
gueglia. 26 Sion. 27 ì\hcot, 1\Iontriond, Pu­
blier. 28 Echelles g. 15. 

MARZO 
1 S. Damiano, St-Fe lix, Tournon. 2 Ai­

JZUebeliE~, Bons, Chesue-Thonoz, Lanslebourg, 
Mondovì, St-J ulien, Sallanches g. 2. 6 Can­
dia, Casalborgone, Cava g. 2, Chdly, 1\lou­
tiers, Taninge. 7 Aosta, Cuneo, Galliate g. 3, 
S. Get·mano di Vercelli, Yenne. 10 Novara 
g. 6. 13 Muntriond, Montiglio, Savona g. 15, 
S.Genisio.1ft. Bonneville.15 Revello. 16 Vul­
bens. 17 Tronzano. 20 Bassignana g. 3, 
Boege, Bolzano, Castelnuovo di Scrivia g. 3, 
Castelnuovo di Tori., S. Damiano d'Asti, Vi­
gevano g. 6, Ventimigli a. 21 Gnillard-Am­
billy. 23 Bordighiera, Briançon. 26 Chatillon. 
27 Casalnoceto, Casanova, Ciriè, Cluscs, Cre­
scentino , Groscy , Guillaume , La-Motte , 
Montmeillan, Monale, Moretta, Morra g. 6, 
Rossano, ~allanches, Verzuolo, Vico di Mon­
dovì. 28 Lucerna, Magonzn. 30 S.t -Felix. 
31 Martiniana. 

APRILE 
2 St· .loire, Sallenove. 3 Bons, Brugnato, 

Caraglio, St-Genix, 1\Iontiers, Pont Ca n. 
ft. Bagnolo , Gattinara , Samocns , Y enne. 
5 Annemace, Bagnasco, Felizzano, Thonon. 
6 Alberlville, St-Julien, St-Gingolph, 1\ié­
gève, St-Jean M.aurienne. 10 Almese, Con-
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flans, Livorno di Vercelli, Annecy g. 3, 
Carrù, Casale g. 3, Grenoble g. 3, Mathi , 
Reggio g. 52 , Sestri a Pon. 13 Rumilly. 
11~ Pallanza. 16 Ceriolo, Corio, Lecco, Gar­
bagna g. 4., Sallenove. 18 Aosta, Chatillon, 
Clermont, Cluses, Garessio g. 3, Fenelòtrelle, 
Ivrea g. 3, Les-Echelles, Lucerna, Montiglio, 
Mortara, Moutiers, Pontecurone g. 4., Sa­
luzzo, Stroppiana, Sampeyre, Verona. 19 Cu­
miana, Dronero, Habere-Lullin, Lanslebour!l', 
Mondovì, Orbassano, St-Jean d'Aulph, Stras­
bourg g. 3, Tournon, Tourrond. 20 Albert­
ville g. 3, Borgo d'Aie, St-Geaix. 21 No­
vello, St-Jean J\faurienne, Venaria Reale. 
~3 Castelnuovo d'Asti, Challand, Refrancore, 
Roccadebaldi, S. Anselmo, Udine fliorni 3. 
;,j!,. Asigliano, Borgo S. Dalmazzo, Bra, Be­
sançon, Bussana, Carrù, Costanza, Croseilles, 
Casella, Demonte, LafZnasco, P oggetto-The .. 
niers, Pouchi , Pont-Beauvoisin , Ruffieux, 
Serravalle, Savigliano, Taninge, Valenza 
g. 3, Varzi g. 3 , Varallo g. 3, Trinità. 
25 Belluno g. 3, Berna , Camporosso g. 3 , 
Cocconato, Chambéry, Cbapelle d'Ahon­
dauce, Gresy, St-Gonix, S. Michele. 26 Bar­
donecchia, Nus. 2:7 Cabella , Lavagna, Mo­
conesì. 30 Chiomonte , Cigliano , Torriglia, 
Venasca. 

MAGGiO 
1 Airole, Albertville , Arquata, Bous, 

Briançon, Buttigliera d'Asti, Carasco, Cba-
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tellard g. Hi , Chable , Chiavari, Domodos­
sola, Giaveno , La-Chambre, Moncalieri , 
Nervi, Ponte-Decimo, Ponte-Maurizio g. 15. 
Ravenna !!. 18, Sion, S. Damiano di Conee, 
Voltri di Genova, Valgrana, Thorens. 2 Bor­
zonasca g. 3, Bossolasco, Chambéry, Fe­
nestrelle, Issime, Niella del Tanaro, Rac­
conigi, Refrancore, Sallanches. 3 A ix , Al­
benga, g. 2, Asti g. !i, Corneglia, Fran11y, 
Novalesa, Sannazzaro , S. Cipriano, St-Jean, 
rl'Aulph.lJ. Alla Croce, Crocefieschi, Chatillon, 
Exilles, Villefranche, Val di Blora di Nizza . 
5 Bernezzo, Casalbnrgonè, Ceva, Ghemme, 
Melle, Scarnafiggi. 7 Cesanna, Giaveno, Go­
retto, Losanna, Marlioz. 8 Annecy, Bornand­
gt•and , Barbagelata , Bosco g. 3, Bossolino, 
Carignano, Cornegliano, Crnseillez , Evi an, 
Fossano, Moote::hiaro, Montanaro, Somma­
riva del Bosco, Santhià, Sanfront. 9 Can·eni, 
Cavour, Logrio·~ S. Sebastiano, Thone, V:er­
nante. 10 Albertville , Centallo, Costigliole, 
Gressoney; Novalesa , Vico nel Canav. 
12 Albì, Cast.eldelfino, Entraunes, Pianezz~, 
Savona g. 15 , St-Michel. 1/J, Bra g. 15 , 
Borgomaro g. 2, Cava11lià. 15 Alba , Aosta, 
Busca , Bons , Cairo , Carrega , Chatellard , 
Lucerna, Monforte , Neirone g. 3 . Rocca­
debaldi , Sampeyt·e . S. Biagio L Vaglio di 
Nizza. 16 Dogliani, Rocchetta-Tanaro. 18 Ac­
ceqlio, Ormea, Tortona , Vaglio d'Acqui. 
19 St-Jean Maurienne. 21 Brusasco, Came­
rano , Cavallermaggiore , Marlioz • ~ Mieusy, 
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Pieve. 22 Bricherasco, BeneÀ Canale, Ceres, 
Cbieri, Dolcedo, Gavi , La-t.;hapelle, Sciez , 
Voghera g. 8, Ugine giorni 3. 23 Lucerna. 
2/f. Chivasso, Carrù , Rumilly , S. Martino, 
Lantosca di Nizza. 25 Anthe, Brossasco, 
Beaufort, Chesne-Thonez, Locara, Saluzzola, 
Sospello g. 3 , S. Andrea. 26 Beaucaire , 
Chambave, Demonte, Montaldo, Recco, Ser­
voz, Varese. 28 Aboodance N. D., Borgo­
sesia , Bornand-grand , Murazzano, Susa. 
29 Alessandria g. 3, Atlinges, Annecy g. 3, 
Barge, !lene, Besançon , B1·ignano, Cruseil­
les, Camerano, Carpignano g. 3 , Cosasco, 
Flumet, Moncalvo g. 3, Moutiers, Piovà , 
Sion, Vico di Mondovì, Verrez, Torriglia, 
Tournoo. 30 Aosta, Avigliana, Boege, Udine 
g. 3. 31 Cuorgnè, Fontanarossa di Bobbio, 
Faverges, Novalesa, Rigand, St-Pierre d'Al­
higny. 

GIUGNO 
1 Angera g. 3, Cruseilles, Draillant, La­

Ciusaz, Montaldo g. 3. 2 Gorgonzola, Ponte­
stura g. 6. 4. Carrega. 6 Abondance N. D., 
A ix, A ime, Annecy g. 3, Busson, Briançon, 
Briga, Cle1'mont , Chatillon, Cluses , Evian , 
Francaville , Gambolò g. 3, Garbagna, Les­
Houches, La-Batie, Les-Echelles g.15,Lione 
sino il 4. luglio, Lucerna, Mongrando di Biella, 
Montmeillan , Montiglio , Morra , Modane, 
Reims, Ottone, Pont-Ca n., Poot-Beauvoisin, 
Samemo g. 5, St-Joire, St-Vioceot, Samoens. 
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5 Condove, Chiomonte, M orzi ne, Novalesa, 
Sciolze, St-Martin de Belleville. 9 Bozet. 
11 Quargnento, Sion, T hone, Viù. 12 Beaufort, 
Bel:ano, Bourg-St-Maurice, Corneliano, Cha­
telard, Chatillon, Lilliane, Mégève, Moutiers, 
S. Germano, Taggia g. 3, Trinità, Villanova 
d'Aliti g. l~. 13 Caluso, Caravonica, Lavriano, 
Lanzo, Monesiglio, Plot. 14- Aix, Faverges, 
ChaHant, Rumilly. 15 Chamonix, Le-Biot, 
Lesegno. 16 Albì, Belluno, Bolzano, Demonte, 
Monteggio, St-Genix, St-Foi, Sciez.18Thone. 
19 Agliè, Albertville, Attignant-Oncien Coi se, 
Modaue, Moncalvo g. 3, Reims. 20 Aime, 
Aiguebelle, Bobbio g. 8, Busalla, Clermont, 
Valdieri. 21 Casliqlione delle Stiviere, Mas­
serano, Novalesa, St-Jean. 22 Chomont, Mon­
taldo , Morzine, St-Geuix. 23 Crest-voland , 
Farigliano, Fmale-Marina, Oneglia g. 3, Perla 
g. 3, Racconigi. 25 Carcare, Diano-Castello, 
Monza g. 8, Plot, Ventimiglia. 26 Arborio­
BGrghetto, Crocefieschi, Carossio, Gresy, Mé 
gève, Mondovì, Moretta, l\'loutiers, Orbas­
sano, Recco, Roccaverano, Rovegno, S. Ste­
fano, Sassello, Strasbourg g. 15. 27 Caraglio, 
Castiglione delle Stiviere, Challonges , Cosio , 
Diano S. Pietro, Vaprio. 30 Aprico, Capriate, 
Cesanua, Chamonix, St-Olfenges, Salleneuve, 
Villanova d'Entraunes, Vigone, Vinzier. 

LUGLJO 
2 Chamonix, La-Chapellc, Lione, Rapallo 

g. 15, Sen·avalle , Torre di Luserna , Viux-
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en-Sallaz.J3 Annecy g. 3, Cairo, Calizzano , 
Ceva, Dezana, Moutiers, Novalelia, Reims, 
S. Angelo g. ft., V arese, Vessalico, Tournon. 
5 Carrega, t:artosio, St-J ean-Maurienne. 6 Mon­
taggio, Flumet, St-J alien. 7 Boos, Bornand­
petit. 9 Pietra g. 3. 10 Acqui g. 3, Bésançon, 
Cigliano, t:astelletto d'Uzzone, Castelnuovo 
di Ceva, Habere-Lullin, Lione. 12 Bonoeville, 
Chambéry , Revello , bt-Pierre de Soucy. 
14 Salleoove. 16 Dogliani, Saluggia, Scaletta. 
17 Annone, Abbiategrasso, Alice d'Acqui, 
Bassignana, Cossano di Belbo, Douvaine, Mil­
lesimo g. 3, Reims, Recco, Ronco , Torri a. 
18 Gattinara, Nizza Monf. g. 3. Vercelli g. 3. 
19 Bwt, Novalesa, Perletto, Salero, 'l'ho­
non. 20 Bagnasco , BorgQc d'Alice , Cessole 
d'Acqui , Sinigaglia, S. Genisio. 21 Agliano, 
Novello, Somano, Taninge. 23 Albì, Biella, 
Bordighiera di Sanremo,Beauchaire, t:abella, 
Campofreddo , Monesiglio , S. Colombano , 
Yenne. 2ft. Arona, Monastero d'Acqui, Roc­
chetta-Cairo, S. Stefano, Venasca. 25 Echel­
les, Gavi , Magonza, Maconesì, Sauze de Ce­
saune, Savignone. 26 Agliano, Alassio, Bub­
bio, Cassine g. 3, Cusy, Gorretto, Masserano, 
Rapallo g. 3, Roccagrimalda, St-Paul, S. Ste­
fano di Bormida, Spigno d'Acqui, Ventimi­
glia. 27 Alba, Amancy, Bene, Bornand-grand, 
Livorno di Vercelli, Niella del Tanaro, None, 
Torriglia. 28 Abondance, Chaumont, Cluses, 
Mégève, Volteggio. 30 Candelo, Cortemiglia, 
Favale , Garbagna , Rivoli g. 2. 31 Borgo 
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di Sale, Borgo d'Arena, Borgo S. Dalmazzo, 
Chatelard , Castagnole di Casale, Mombar­
caro, Martiniana , Occimiano g. 3, Rivarolo: 

AGOSTO 
1 A.nnecy, Aosta, Bollano, Carrù , Casta­

gnole delle Langhe g. 3, Casella, Chambéry, 
.Marlioa, Novara g. 6, Serravalle, V ti la San 
Pietro. 2 Bianzè , Chesnes· Thonex , Grulfy, 
Levice, Varzi g. 3. 3 Lucinasco, St-Genix, 
Sallanches g. 3. r.. Lequio, Montaldo, Rivalta 
d'Acqui, Semonel, Serravalle di Tort. g. 3, 
Vinzter. 6 Carcare, Lavriaoo, Lesegno, Lione, 
Pruuei, Rimini, Venne. 7 Albì, Arquata, Ba­
iardo, Busca, Brescia g. 12, Bistagno, Bu­
salla, Carrega, Cessole d'Acqui, Monforte, 
Miraballo g. 3, Novi g. 5, Naves, Pandi, 
Reims, Savona g. 15. 8 Felizzano, S. Salva­
dure, Vico di Mondovì. 9 Abbiategrasso, Bas­
sano, Bons, Gorretto, Salicetto, Saluzzo, Stra­
della, Triora, Udine g. 3. 10 Aime, Bonze!, 
St-Maurice, Calizzano, Cantalupo, Castelletto 
d'Orba, Chignolo g. 3, Designy, Laigueglia, 
Miogliola, Pareto, Parodi, Villafaraldi, Vol­
pedo, Vigevano. 11 Arith, Bobbio g. 8, Bour­
get, Castagnole delle Langhe, Cavour, Do­
gliani, Felioge, Godano, Montiglio, Piacenza 
g. 6, Roccaforte, Santhià , Torriglia, Ugine, 
Villanova d'Asti g. 4. 13 Montechiaro , Or­
sara. 1ft. Borgomasino, Casasco, Cuneo g. 3, 
C usi, Chioggia, Costanza, Camerano , Gron­
dona, Montegrosso, Montebruno, Mombasi-
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li o, Neirone. g. 3, Pignone, Recco, Silvano, 
St-Martin, St-Genix, Ugine, Valleiry. 16 Bos­
snlasco g. 3, Breglio, Bricherasio, Caraglio, 
Cagna , C:1mbiano, Cantalupo, Castelnoceto, 
Castello, Cluses, Grenoble, Guillaumes,lncisa, 
Limone, Marlioz, Maro Castello, Mosso S. 
Maria g. 3, Peillonex, Piozzo, Ponti, Plot , 
ll.anze, Rapallo, Roccaverano , S. Damiano 
di Cuneo, St-lnnocent, Strevi, Verzuolo. 
17 Aiguebelle, Allioges, Borgo-Vercelli, Bra, 
Cabella, Crescentino, Crevacuore. 18 Nervi, 
S1moens. 20 S. Stefano d'A veto, Venne. 
2L Borgo .di Cava g. 8, Brusasco, Buttigliera 
d'Asti, Cavaglià, Cessole d'Acqui, Demonte, 
Firenze, Garessio, Mieusy, Moncnlvo g. 3, 
Parodi , Perletto, Pernassio , Reims, S. Ste­
fano di Chiavari ·, S. D~rniano d'Asti g. 3, 
Serravalle g. 3, Somano; Tarantasca, Vena­
ria R. 22 Andilly, Bergamo g. 12, Boege, Ca­
merana, Rumilly, St-Pierre, Taninge. 23 Asi­
gliano, Castino, Filly, Sciez. 24 Arquata, Bor-· 
gomanero g. 6, Borgonasca , Cosseria, Gorra, 
Guarene g. 2, Mongiardino g. 4, MontHito, 
Morsasco, Nizza Marittima, Rumilly, S. Stefano 
di Nizza, Valenza, Varazze. 25 Biella, Caval­
lermaggiot·~ Canelli, Ceva, Cavanod, C~ivasso, 
Faverges, Ottone, Savignone, Sampeyre, Ta­
ninge, Trino g. 2,. Valfenera d'Asti, Ugine. 
27 Broni , S. Fruttuoso. 28 Albertville , An­
necy, Buronzò , Bésançon, Boves , Cherasco 
g. 3, Coreglia, Cava g. 6, Campofreddo, Mé -

. gève g. 4, Mombaruzzo d'Acqui , Murialdo, 
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Pinerolo g. 3, Pavia g. 3, Peillonex, Plot , 
Portacomaro, Serravalle delle L~nghe, St-JeAn 
:\'laorienne, S. l bano, Sezzè. 29 Gaillard­
_\mbilly, Chatillon, Mongiardino, Paesana , 
Racconigi, Honcn, St-Felix, St-.lean d' Aulph, 
Sassello, Sestri, St-Pierre d'Aosta, Tournon. 
30 Carcare, Chilly, Govone,. Murazzano. 
:H Fontanetto, Marsiglia, Piano d'Acqui, 
R igand, S. Ruffino. 

SETTEMBRE 
t Angera, Borgosesi;~, Casale, Chiavari , 

Cravanzana, Frabosa, Mégève, Morgex, B. ecco, 
Stroppo, Varese. 3 Carpasio, Carrega, Cham­
bùy, Chamont, Chieri, D~ano-Aventino, Lu­
gano, Refrancore, St-.loire, Yenne. l~ Asti, 
Rrigoano, Chius~, Ceresole d'Asti, Entraque, 
J ussi, Leynì, Mola re, Priero, Priola, Per­
letto, Pareto, Saluzzo. 5 Berna, QuiliaJ]o, 
Roccaverano. 6 Aost.a, Bergamasco, Borgo S. 
Dalmazzo, ~Iégève, La -Cbambre, Novi. 7 Bos­
~olasco, Briga, Chioggia, Cigliano, Corlemi­
glia , Gavi, Gassino, Grnffi, Montebrnno, 
Pieve del Cairo, St-J ulien, Ugine. 8 Jlolzano, 
Francoforte. 10 Bagnolo, Baglio, Burdignin, 
Carpaneto, Corio, Gl'emana, Crissolo, En­
traunes, Fillingcs, Fresonara, (;arlenda, Gron­
dona, Les-Gets, Losanna, Mallere, Mango, 
M asonl', \\l oneri vello, Ìlf ons-en-semaine, Mont­
meillan, Nizza ì\ionfer., Rassana, Stradella, 
Vicn di Mondovì, Viedano, Voltri. H Abens, 
B·JOrg St-l\laurice, Ronneville, Briançon, fo-

4 11 Galani., An. lJ. 
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stanzà, Cruseilles, Echelles, Millesimo, Mon­
rlovì, Monteggio, Monc~lvo, Moutiers, Mon­
forte, Ponl-lleauvoisin, Péveragno, Riva di 
Chieri, Verolengo, v~ nzier, Ve-rzuolo. Vil­
lafranca d'Asti, Villafranca di Picm., Venli­
miglia, Viuz-en-Sa!laz. 12 Alla Croce, Ca­
nosio, Les-Houchcz, St-Jean ò'Aulph, Sestri, 
Val-de-Tinge, Viù.1.3Trior~.11J. Acqui, Aix, 
Cniro, Casalborgone, Font~naross;~, L~-Ciu­
saz, J\!Iarlioz, Murnzano, Montenolle, Peona, 
Polonghera, Pragellato, Revll!lo, S. Elena, S. 
Germano di Vere., \ ' alloire. 15 Ayax, Cabella, 
Castino, Chatillon, Como, Isola. 17 Chaumont, 
Haberre- Lullin , Ormea , Hovigo , Tortona. 
18 Brossa~co, Busso n, Crocelìe~-cbi, Clnses, 
Campofreddo d'Acqui , Montechiaro, Pievl', 
Ponzone, Pancalieri,_ Recco ,.Stroppiana-, s.­
Colombano, Yii!Hrd del Vflro di Nina, Val­
pelline, Villanuova di Mondovì. 19 Ahon­
dance, L;~ Clutpei!P.. 20 Parodi. Yaldieri, Val­
lereint', St-Pierre 1i'Aibigny. 21 Rusalla. Co­
gorno, F!>gliz:w, Lans1ebourg-, Mendatica, 
Pont C11nav., Tenda di Nizza. 22 Gre•sAney , 
Lacroix. 21~ Bo!'ge, Demonte, Dogliilni, G-;!1-
ressio, Lucer!la, J\l;;gliano, i\1uriHirio, Pnwr.i, 
Rocca de baldi, Saluzzoln-, Scarnalì~?gi, Su~a, 
Tol'lona. 2i) ;\ix, Albens, Belgioioso, Costi­
gliole d'Asti, Crrma, Crusei.lles, Castep-gio, 
Entraque, Les-Echelles, Mombello, J\loulieT'>• 
Roccaforte eli Mondovì , YPI'!in'l. 25 Cogne ' 
Larringes 27 Alhertvi!le, (L'Bùpilai), Ponl.e­
llassio. 28 Entrouhlos, Perosa, Hivavalse!iia, 
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S. Damiano eli l.oneo. 29 Beauft>rl, llargn, Ca­
~arza , Celle , Ceres , Les-Desrrts, Luiljn , 
f\blvirino, i\Jorzine, Pré-St-Didier, s~mopm, 
Slrevi , Torrigii~ ; Tl'ino, Yernanle. 

OTTOBRE 
A lhen!!a, 'Bardonecchia , BerrlC'x, Borgo 

d'Aie, Chamonix, Gi11veno, Lilli:we, i\lom­
lHH'C:ir·o, lleims, Rivarolo, Sampe)Te. S. Mi­
chele di Mond., Termignon, Varallo. 2 Aimf', 
Arbt1rio; A nnecy ., Alberlvillfl, BnrgheUo, 
Bagnascn, Boves, Castehccchio d' Onei!!ia , 
Cupt·gnè, Cnpriat:l, Evian , Lip.>ia , Mom­
bcrcello, Morgex, Morzin(', Oaegli», Porio 
:\Iaurizio, Pieve, S. Sel>Mliano, Yin~dio. 
3 F.Jrigliano, Lant~sca, Ltianw, P nn lecurom•, 
Parma. · [~ Bassano , Bossolasco. Casta::;nofe , 
l.IJ.ltillon, c~raglio, · FavergPs' Loc;wa, ì\lon-
1 Hl do, Modàne, Mosso S. Muri a , \' erzuolo, 
Yolteggio·. 5 Flumet , Salu~gia. G ,\ rceglio , 
L~scheraine, Oulx:, S. Ainbrngio, Stroppo. 
8 Belleveanx:, Almese, Be?.ufol'l, /1,-iançon, 
Borgo s. D<llmauo ,· Caluso, f.occolLl!o. Cen­
t~llo, C.n·isio, Carrega, t;uillanmt>s, PiP.trr, 
S~nnazzaro, S. Albano. 10 Bnzel, Lugrin, 
Lugano, ;'li us. 11 Caslelùeifìno, Sl-Jenn de 
(;onville. 12 Peona, Hefrancore, Sa!<liaro 
d'Andoruo.1:31\'Jelle, YilleneuYr. 14 Cassi­
n~>lle, Jilonza, S. Stefano di Belbo. 1 G Aimr, 
Alice, Alessandri~, Bussoli no, Envie, Lu­
gano, LP.qnio (]i Pi~montc, Mortara, Mon­
t;•fh, l\lt~nPsiglio, 1\Jnnj.,vf'l, Ottonr, S. 
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Giorgio , Thorens. Treviso , Vico Canav. 
17 Rocchetta, Tanaro, Vaccherese, St-Joire. 
18 ,\lbertville, Aosta, Bibian~, Cabella, Ceva, 
Chiomonte, Chivasso, Cluses, Crevacuore, 
Demonte, Fnmgi, Faverges, i\lodane, P10zzo, 
Poggetto-Theniers, Poirino, Pont Canavest>, 
Tourronde, Yalpelline, Voghera, Hl Donnaz, 
Saorgio, Yenasca, Villastellone. 20 Rassì, 
Cessole. 22 Cumiana , Samoens, Sion, Vi­
gone. 2:~ Casnrate, Domodossola, Douvaine, 
Le-Biot, l\lartiniana, }Jouliers, Ormea, 
Pianena, Rocc:~vione, Strambino, Sore· 
sina .. 2'~ Berna, CondoYe. 2;) Chamonix, La­
Pievt>, Masserano, St-Yincenl d'Aosle, foi­
P~'do, Yolpiano. 26 Annemasse, Castelnuovo 
di Scrivi:~- , Perosa, Piasco, Serravalle nelle 
Langhe. 27 La-Hocchettn, Lecco, Mathi, 
Pontedassio. 29 Bubbio, Challaoges; Druil­
lant, Lnvagna, Lugano , i\Jorrn, Mioglia , 
Ovada , Yarzi. :30 Aosta , Ben!' , Bobbio , 
Canale, Chapelle d' Abondance, Co5ligliole 
rl' Asti, C.rescentino , Cesanna, Chatillon, 
Ororne, Diann-i\!arina , i\Ialhi, l\Ioncalieri, 
PriPro, Sallanches, Sanfront, S. Salvatore , 
St-Jean Maurienne. 3J B11zel, Capo d'lst1·ia, 
:\Iongrando di Biella, St-Hélène rll" M ili i H~. 

iYOYEilfBRE 
2 Bu•alla, Cavallennag~iore, 01gn), Do­

Qiiani. Flumet, l-egnano, Lugrin , Luserna, 
:.\Tontebruno, Robillant, S. Damiano d'Asti. 
St-.lulicn, rarallo, Vercelli. a Fonlaine-
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more , Serralunga 1 Taninge. 5 Abondance 
N. D., Aosta, Carrù, Casalmaggiore, Chiusa, 
Cornegliano, Gorzegno, Livorno di Vercelli, 
~izza di )Ionfcr., Piovà, Roccaverano, Sa­
vigliano , S. Damiano di Cuneo. (.i Balme 
dc Silligny, Brignano , Clanzo, Cambiano, 
Chiava l'i, L'i-Balie, Sommariva del Bosco, 
Verry, Volvera. 7 Fossano. 8 Alba, Avi­
gliana, Garbagna, Gaillard-Ambilly, Mons­
en-semaine, S. Benigno.\) Agliano, Arquata, 
Sospello. 10 Vinziet'. 12 Agliè, Aiguebelle, 
_\l by, Belluno, Biella 1 Bonneville, Bra, Ca­
uelli, Cavaglià, Chieri, Chiomonte, Ciriè, 
Cuneo, Gat·essio, Gattinara, Godiasco, Laos­
lcbourg, La Salle, Losanna, Lesegno, 1\Ion­
lalto, Novara, Ponzone, Rocchetta, S. Mar­
tino, Settimo- Villonè, Torriglia. 13 Aosta 1 

Chatellat·d, Cruseilles, Fontanetto, Mondovì, 
Piobesi, Pont-Beauvoisin, Pont S. l\Iarlino, 
St-Jeanlllaurienne, Sona. 14 Cavour. 15 Avi ­
gliana, Brossasco, Carignano, Cherasco, J'Hò­
pital, Marliex, Recco, Trino. 16 Brùmçon 1 

Chesnes-Thonez, Spezia. 17 .Francavilla , 
l vreu. 1 \) Busca, Cltamoux, Diano d'Alba, 
~ovalaise, Paesana 1 Sion, Susa , Tronzano, 
:!0 Albi, Dego, Orbassano, ì\looesiglio, Spi­
gno, Villard del Varo di ~1zza. 21 Berna, 
Le-Biot, Monforte. 22 Brignano 1 Caraglio , 
Centallo, Montanaro, S. Genisio. 23 Exilles, 
Rumilly, Varallo. 21J. Udine. 26 Acqui, Bat"ge, 
Caramagna, Cortemiglia, Cervo, G01·gonzola, 
Montmeillan, Novi, Polonghera, Rivoli, Roe-
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c.abi~!ièra, :_,;, Damia-no di Cuuoe, S. "lidwle 
di ".\lond•JVÌ , Saitthià, Scalenghe, Senavalle 
delle L<>ughe, Villaf;JI!clto, Villanova di .Mo n­
do~ì. '1:7 Bon~, Castelnuovo d'Asti. Coslanz~, 
ChatellarJ , .\Ionale , Vulbims. 28 Codogno. 
:W Marliuz, Tor·ton~. 30 Cairo , Ceriana, 
fsola . Ovada, Po[!getto-Theniers, Rct;co. 

DJCE1l'IBRE 
-· L Bo!zauo , Caselle , C()ssino di IJc!bo, 
Lione, Loano , Murazzano, -PeverHgnu, S<.~­
luz~o, Torriglia, Toumon, Vide. ::l Chamo­
nix, Lwslebourg, 1~ A ix, Annecy, Calwlla, 
Caluso, Exilles, Grenable, Novalaise, Tri­
ùità, Tlwnon. 5 Aibcrtville, Bo rgo S. Dal­
rilazzo, Cal'dè. 6 Bibiana, Co.stig~inle di Sa­
luzzo , Fari~iiano: .M;;llere , Sanfront , San 
Stelìwo di !3elbo, V crnanle, Vius"Ìln-S;dlaz. 
7 Honne, .Finale-i\larinll, Pancalieri. 10 1\Iil­
losimu, V 1!1al'ranca di Piemonte, 1\Ioutm••il­
linL 1 t Lione, Oneglia , Novalaise. 12 S<~­
t'ooeus, [/dine. 13 Ceva, Chaumont, ,Forlì, 
Neiron-e, Racconigi, S. l~ermauo di 'Ver­
.;elli. T-t;cgia, Vesime, Villanova di Mondovì. 
t8 Borgomaro, Chablés, Strasbourg. 29 Diano 
d'Alba, Lucerna. 2! Dolcedo, Lauskbourg, 
Recco, Torri~lia, Thonon . 22 ~Ior.ell;1, Neive, 
Verzuolo. i!ft. SeJSse!, Yennc. 27 l\L•uticrs, 
:\Ioulmcillan. ::H Carasco. 
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Lu:-iEDÌ. - Aix , Alessandria, Antlorno­
Cacciorua, IJiella, BistagnQ, Beaufort, Bor­
gomusino, Brignano, Uussoleno, Cambiano, 
Casulborgone, CasJle, Castellamonte, Cayal­
lei maggiore, Cent~llo, Corio la , Chatel!ard. 
Chiomuute, Chivasso, Cluses, Corio, Cuor­
gnè, Crescf'lntino, Dronero, Evian, lllagenta, 
-'lango, :\lomberce!li, )lonforte, l\Iontafia , 
.\lontmeillau, Mosso Santa i\Iaria,l\Iontier>, 
~ovar·a , Oleggio, Oneglia, Jlerosa, Piovà, 
Piozw, Pont nel Canavese, Pont-Beauvoi­
sin, Pontecurone, Rhò, Rivoli, Sala, Salug-­
gia, S. Antonino, S. Damiano, Sanfront, S. 
Sebastiano, Seyssel, Varese, Venasca, Vero­
lengo, Ugiile, Vigevano, Vrù, Yins-eu-Sallaz, 
Vulpedo, Volpiano, Zavalarello . 

• ,lAIITEUÌ. - Abbiategrasso, Acqui, An.qera, 
.\nnecy,Aostfl, Aroua, Biandrate, ).loege, Bon· 
uevil!e, Borgo Ji Sale, B1·usasco, Canale, Ca­
nelli, Castellazzo, Cavour, Cervere, Cham­
béry, Chieri, Corno, Costigliole d'Asti, Cuneo, 
Dogliani, Fara, Flumct, Gallarate, Gallinara, 
Lanzo, Lavetw, Les-Echelles, lllelzo , 1\Ion­
Jovì , -'lonforlc, )Iungrando, )lontechiaro , 
~eive, Pieve, Pieve del Cairo, Per·osa, Sale, 
S. Gior·gio, S. ltemo, Serravalle, Sornm. del 
Hosco, Stradella, Susa, Valduggm, Varallo, 
Vercelli, Verzuolo, Vespolate, Villafranoa 
<l'Asti , Villat'rat)ca di Piemonte ,_ Voghera , 
Yenne. 
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MERCOLEDÌ.- Alle tre Case,;\.rborio, Asti, 

Bagnolo, Bobbio, Boroand-grand, Bosco, Busca 
BIJtligliera d'Asti, Cairo, Caraglio, Carma· 
gnola, Carpignano, Cast~:~ggio, Cavaglià, Cea· 
g"lio, Césanne, Chivasso, Condove, .f!'averges, 
Foss.ano, Graglia, Lanslebourg, La-Rochellc, 
Locaha , Luino, l\Iasserano , 1\'lede , l\ioret· 
la, Nizza di Monfenato , Orbassano, Orta, 
Ottone, Parabiago, Piasco , Pietra , Pieve 1 

Pinerolo, Porto-Maurizio , Porto-Miil!'one 1 

Rivara, Rho, Robbio, S. Giulio d'Orta, Sa· 
luzzo, S. ~alvalot·e, St-Pierr·e d'Aibigny, Sa· 
moons , Sannazzaro dei Burgondi, Saronno, 
Sesto-Calende, Spigne, Tre.cate, Trino, Tor­
tona, Valfenera, Vignale, Vistrorio. 

lìwVEDÌ. - Aiguebelle, Aime, Albertville , 
Avigliana, Barge, Biella, Borghetto, Borgo di 
Cava, Borgomaro, Cauobbio a vicenda co11 
Locarno, Carignano, Carrù, Cassano d'A.dda, 
Castagnole d'Asti, Castoln. d'Asti, Casleln. di 
Scrivia, Chambéry, Cherasco, Cigliano, .Como, 
Col'llegliilno, Corte-Olona, Cuorgnè , Fene­
strelle, Fogliu.o, Gallarate, Gassi no T or., 
Garlasco, Ghemme, Godiasco, Gorzegno, 
lv rea , La-Roe h e , Luserna , Jllla1 egna no , 
Moncalvo , l\lontalto, ./Jlonza, N o vara, Novi, " 
Omegna, Oneglia, Pio\'o, Piosia&eo, Racco-
nigi, Rocchetta-Tanaro, Rurnilly, S. Benigno, 
S. Damiano di Cuneo, S. Fruttuoso, S. J\lau· 
rizio, S. Stefano di BeJbo, Sarlit•ana, Soma, 
Taoinge , Thonon , Valenza, Varese, Vero-
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leogo, Verrez, Vigone, Villafalletto, Villa­
uuova d' .\.sti , Yisooe. 

V DERDÌ. - .1bbiategrasso, .\.equi, Albens, 
.\.unecy, Aosta, Bagnolo, Bene, Bonneville, 
lloqTomarHlr'o , Bra , Broni , Busca , Busto , 
:lrsi~io, Camerana, Canelli, Casale, Casorate, 
Castelnuovo d'Asti, Chignolo, Chivasso, Ciriè, 
Crescentino, Galliate, Ivrea, Lanzo, Luserna . 
. \fégève, Moncalieri • .Montiglio, l\Iontmeil ­
lan, :7\lortara , Moutiers, Nizza di J\1oofer­
rato , Occimiano, Oleggio , Ottone, Perosa, 
Pieve del Cairo, Ponl edassio, Porto Mau· 
rizio, Rhò, Rivoli, :;t-J o ire, St-Michcl, Sa­
ronno, Savigliano, Semiana, Varzi , Vercelli, 
Vimercate, Voglicra, Yogogna. 

SABBATO.- Alba, Albertville, lliot, Bub­
bio, Bourg-St-Maurice , Borgosesia, Bozt'l, 
Chambéry, Cocconato , C;·evacuore. Domo­
dossola, Entraquc, Gallarate, Garbagna, Gia­
veno, In tra a vicenda con Palhtnza, Lecco, 
Livorno, l\Iondovì, Novara, Pieve, Pinerolo, 
Poirino, Rivarolo, Hornaguano , Sali anche&, 
::-ìaluzzo, St-Jean de i\Iaurienne, St-1\Iaurice, 
~pigno, Stroppiana, Thones , Tortona , Tre­
vrglio , Vigevano. 
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~UOVA TAHIIìfA DELLE )lO, 'ETE 

OIW 

L. 100 00 
50 00 
10 00 
:28 '1.3 

Pe..:za nuova da lire cento 
~letit d'essa . . . 
-Nuova da lire dieci . . 
Doppia vecchia di Piemonte 
Pezza da lire venti . . . . 
Quadruplo d'essa, ossia Pena da " 
.Uetà d'essa . . . 

20 00 
80 00 
·~o oo 

Luigi di Francia . . . . . 
ZeccLino Lli Venezia . . . . 
Sovrana nuova . . . . . . 
Sovrana vecc!Jia . . . . . 
Quadruplo ) dal 1772 al1785. 
di Sp~gua ) dal 1785 in poi . 

Portoghese nuova . . 
Quadruplo di (ìenova 
l{uspone . 

ARGENTO 

23 0?) 
11 8:l 
3.) 02 
3'~ 81 
82 52 
80 2:.! 
89 70 
79 00 
:n Gu 

Scudo di Piemoule da lire cinque " 0 00 
Pea;e da cinque fraucbi (estere) • i) 00 
Crosone, o Coroua Imperiale 5 ;)5 
Tallet·o d'Austria . . . 5 0:2 
- battuto dal 1822 iu poi 5 10 
Colonnaria di Spagna 5 28 
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VALOBE DELLE .\IO~ETE ESTEBE 

.\L l' \Hl 

l Lin1 Tosl'ana ) 
:! Scudo ( Ru tna_qna j 
:3 IJucato r R cM le due Sicilie ) 

Fr. 0 .3'~ 
5,:!6 
'1,2' ... 

'~ Lira austliuca ( Regno Lom/)(o·do 
Veneto J • 

5 Fiurino l'tancufiJI'le_· 
li l<'10ri no PaPsi Bassi 
7 Tali ero , Snssonia , 
S SIJilliug 1 Inghilterra , 
!l Hisdaller llavicra , 

10 J{i~d .. ller ·, Oanimana 
li 1\i d.tlier Sl'e;ia 
J 2 Lira Sterlina lngftilterm 
13 Beale Spagna 
1 '~ .\!are-banco 1 . lmbnrgo ; -~ 
l 0 lleys . Puringallu ) . , 
1li H u blu ( Rttssia) 
l7 Piaslra ( 1\u·chia 
18 [lollaro Stati Uniti 
l !.1 Fwrino . Austria ) 
:W T.tllero ,· P>ttssia 

() ,tl!i 
:~.12 
:!, 1 ·~ 
~l.90 
J,lU 
;},:l'l· 
'~ . 9l) 
.')_i:i 

' '2:i,:! l 
0,2G 
1,8H 
7.07 
'd lO 
;),:J't-.. •)' 
,),.J l 

:UìO 
:J,71 

:\'B. Sui abbiamo dato il t•alore reale in­
l'(l/'iabilc delle monete estere pamgunalc al 
11ostro , dieli'O il loro peso e materia. Per 
consegtten;a css o i sempre più basso o per lo 
meno eguale et quello del commercio , il quale 
co111prende eli più l'aggio, i pericoli ed i di­
ritti eli colntnissìplle. 
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RICETTA 

PEli BEVA!\"D/, SUPI'LETlrA AL \"lNU BiANCO 

Acqua . . . . . . . . . brente 1 00. 
Zihibbo sano . . . chil. 5 00. 
Z11ccaro grasso . . . . >) 1 '7 5 . 

. Cremor di tartaro . » O 16. 
Si pesti lìno il zibibbo in mortaio pu­

lito, quìndi si gella il tutto nell'acqua : 
si rimescola per 8 giorni circa a botte 
chiusa, 2 volte al dì: e dopo altri W 
dì s'imbottiglia e si adopera. Esso ras­
somiglierà, al vino debole, ma avrà sa­
pore brillante. 

LUguardo al zuccaro , se l'userai can­
dido , il vino così fatto non avra colore, · 
ma se invece userai zuccaro rosso , il 
liquore resterà color d'oro. Potresti anco 
mettere a meta di zuccaro candido , e 
di rosso, così il colore restcr~l più si­
mile a quel del vino. 

l're altrtJ ricelle parimenle sane 
e più, economie/te. 

Fior di tiglio per . soldi ·1. 
fiori di viole per ..... )) 1. 
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Fiori di sambnco per . soldi 1. 
Coriandri ben pesti per .. >> 2. 
Cbilogr. ·1 di zuccaro rosso. 
}fezzo litro d'aceto buoùo. 
20 litri cr acqua. 
Si agita tutto insieme per 6 dì, quindi 

si cola sop1'·a una tela , e si. continua 
così a colarlo per altri 6 giorni. 

"'---- Tn nn vaso di terra cotta o in un 
bariletto con coperchio e spillo ( rohi ­
netlo ), in fondo mettete 1 O litri d'acqua , 
una libbra e mezza di zuccaro rosso e 
un bicehierr e mezzo di bubn aceto 
bianco ed un abbondante pizzico di fiori 
i'ìeccbi di sambuco. Rimescolate una volta 
per giorno, finattanlochè 11011 sia comin­
ciala la fermentazione , la quale si co­
Jioscerà da una superficie o cordone di 
schiuma sul liquido. - Lasciate chiarirr 
il liquido e ponetelo in bottiglie di vetro 
o di terra ( cruche ), e !asciatele diritti' e 
non coricate pel maggiore consumo. 

Qnesta bevanda si fa in 4 o 5 giorni 
d'estate, ed in 8 o 1 1J d'inverno , sr­
condochè il locale è pill o meno tem­
pr.ralo. 



Altra. 
Abbiate un barile ronlenenlc CP-nlo, 

o centownti botliglir (circa thtf\ brentf'n 
1' sia pulito r senza cattiro odor<>. 

Fatr germo;;liarr ill caldo di una slda 
tre libbre <li segala in grana, bagnali­
dola di fempo in tempo con acqna tie-
pida. . 

Metlele poi questa scgala grrmogli<lla 
11el vostro barile, e mr\tl'leTi pmr qui n­
dici altre libhrr di segala macinilla al ­
quanto. fina cnlla ~na CrtlSCil. Potetr 
ad0prrarr un cornetto di carla per in­
lrodttl'f'P la segala nel ba:·ilc. Cllinrir­
ll '!o ed agitatelo e ponrtrlo e tPnctrlo 
in lnogo piullo~lo caldo ed a~cinllo. Di 
~ri in ~ci ore r('rf:alr la s!es"><l quantith 
rl"acqua calda nel barile Nl ;lgitatelo. 
Empito qur:;to, !asciatelo fermo per :H 
orP .. Dopo questo rimcscolaln di 1 O in 
10 ore o di ·1<2 in 12, cioè duP o lrr 
Yòlte al dì, il liquido con un b<1stone 
pulito e l'orte. Continuate a far ciò prr 
otto giorni. Q1.1indi lasciat.clo tranquillo 
prr cinqnf' giorni, onde si cltiarisc<1. Il 
liquido aHà ancora qualrhr. eo](u·e lat-
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tiginoso, ma si iìpilli dal primo barile 
in un altro in guisa che la rnescolnnza 
del fondo non si agili , rei è bene di 
fan• prrciò il buco dello spillo prr~so 
il trrzo dt' l barilP. Lasciate qui11di il 
liqnido nel srrondo bnrile , finchè sia 
frnnenl ll. lo drl lutto C' chinro. Poi ripo­
nelPio in holliglir di wtro o di terra . 

Qursla bPYar\da si migliora rli piò ~P 
nrl trmpo clr,l!a fernwntaziont' le si ag­
giunge un po· di zuccaro e dell"rrba 
errfl·inn limon <ìria. o qnalchc altro aro­
ma. - La mrsrolanza che rimane in 
fondo al primo barile, pui>. se si nwlP. 
:'l'n ir·r con qualche nuoYa aggiunta di 
sf·gala in grana ed in farin;1 (come prima 
si /> dello1 , ppr comporre di nnoYo la 
sle~i'a bHanda. Poi ;_, cibo grndilo agli 
animali . 

La. rktta heYanda i· il famoso q11ass , 
rhe ha gioY:Jto ad innumerw,oli prr~onr 
in allri paesi , P fra f!lH'sle ai prigio­
nieri francesi in Hus:'ia , com1• atlrsta il 
Perry ( 1 ), <1 cosi a aso;n i poco. 

( l) L'Aurore n'ha f;tlln la prov~, e ne fu 
soJdasfatto. Non aggu~g lia ìl viuo, Jna for­
tifica ed i· salubrr. 



Ricetta per levar macchie dagli abiti. 

Per macchie orclinm·ir, cioè chr non 
:;iano, p. e., d'olio , di gra~sume, o dr l 
grasso delle ruote , ba.~;ta prendere spi­
rito di vino, e con rsso inzuppare un 
pezzettin di panno , e fregarne ben lH'ne 
la macchia che sparirh.- Così pure si 
farà per levare le gocre di r·r,ra radute 
sopra gli ahiti. 

Per macchie d'olio o ,grassume. 
Prendi ammoniaca lifJ_uida , P versanP 

alcune gocce sopra un quartino d'acqua, 
r vedrai l'acqua imbiancarsi un poco : 
allora bagna il dito nell'aequa e gusta , 
,;e pizzica alqunnto la lingua , la pre­
parazione È' fatta.- Lava bene in rssa 
e la macchia partid1. 

Per grasso della lesta agli abiti. 
Prendi acqua ragia cd inzuppa quPl 

gra~so; quindi cuopri tutta l'acqna ragia 
con terra di pippa ben polvrrizzal;J , la­
sciala pPr 24. ore ; poi srnoti e spazza. 
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Se la macchia è del gras.r.o dPlle nwte 

delle vetture e dei carri. 

Cnopri lal macchia con burro fresco , 
frega come se il burro fosse sapone o 
fosse fango.- Dopo ficca nella crnscata 
bollente e lava n dentro, che partirà. 

Per dar il lucente al panno 
e driz-wrne il pelo. 

Prendi ·la mollica di una pagriotta 
· fresca di forno, e frPoga <f sr-ronda dr! 

pr lo.- Se avl:'va pt'rduto la lnrrntezza , 
la riacqn isterh. 

Altra per .loglierll il grasso agli abiti. 

Prendi il tuorlo (il rosso) d\111 llOYO, 

~ i faccia ben passare roila mano e eolla 
se tola su tutto il grassume, e poi si pn-. 
lisca nell'ar-qua. 

An. Il, il Galant. 
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FESTE DEU/ANNO 
Gia fin dalla nostra prima eta co­

noscevamo appieno, che si volesse dir<> 
un gi,)rno festivo. Esso equivale ad un 
giorno, in cui ci sentiamo più allegri , 
col cuore più calmo ; ad un giorno, in 
cui ci pare di vivere più saporitamentP 
e coscienziosamente, perchè tutto è pia­
cnole e interessante. In tal giorno 
sono sospese le graì"i e serie occupa­
zioni dei padri, e i figli assaporano una 
piì1 ampia libertà. La tavola stessa è 
più allietala , e sembra che si voglia , 
per così dire , far provvista in buona 
dose Yuoi di sanità, vuoi di riposo, vuoi 
d'allegria. 

Le feste sono il punto di riunionr 
delle famiglie , e l' occasione aspeltata 
e benedetta , in cui si rinfrescano lt> 
Interrotte man ifestazioni di affetto tra i 
p;u-enti e tra gli amiei, occupati nel 
Yolgere della settimana ai loro neg01.i 
ed impieghi. Per l'artista e pel contà­
dino riesce molto fastidioso il vedere sì 
presto cadere il sole nPI gio_rno festivo, 
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P nna sola SJWI'anza rinfranca r uno e 
!"altro, ed è cbf', dopo a pochi giorni, 
tornerà il dì della festa tanto più gin­
livo, quanto più aspettato. 

Pertanto m i sia concesso , o lettore , 
ehr io ti ofTra qui una succinta espo-­
sizione delle feste principali clell"anno, 
e eomuni a tutti i cristiani raccolti nrlla 
navicella di Pietro, la Cbiesa Cattolica 
Apostolica Romana, sola yera Chiesa di 
Oesù Cri.qto: e ciò per innamorarti a 
fl"steggiarlr con la fede , la pirtà , la 
~ollrcitudine di nn buon servo di Dio ; 
~icuro ehr allora, f' solo allora saranno 
hrnf'drttr le cose tue. 

LA DOME-'IC \ 
~ella legge antica Dio f'sigf'va dalla 

nazione prrdilelta, che gli consacrasse 
all'onor suo il sabato, e qnrsto giorno 
così santificato ricordava il riposo del 
Creatorf' , dappoichè lras:'e tbl nulla 
tutte le cose. ~ella Chirsa di Gesù 
Cristo si celebra in luogo dt·l sabato la 
domenica in memoria della Hisunezione 
del Salvatore , cbe compì l' opera del 
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nostro riscatto dalla schiavitù del pec­
cato e della morte , e qnesto giomo 
resta per _consegnPnza il giorno del Si­
gnore , che dobbiamo pàssare adem­
piendo ai doYeri di religione e alle 
opere di carità. Pertanto ai-- Sl'Ì giorni 
di lavoro dobbiamo far snc1;ed(•rc il 
riposo e la ~anlifìcazione del giorno 
della domenica , e come quelli );ono 
rimmagine della Yita nostra, così la do­
menica l'l t'immagine drlla llO:"II'a im­
mortalith. Prima la · fatica della srtli­
mana, poi il riposo c la sautiucazione 
della domenica; qnaggit\ la fatica (li più 
o men lunghi anni, in l.irlo il riposo 
pei secoli eterni. · 

Siamo dunque , o fratelli , grati· a 
questa eura di Dio e della sua Chiesa, 
ma nello stl'sso tempo adoperiamoci a 
compiere il precetto divino ed eccle­
siastico, cioè diamo a Dio il - giorno fe­
stivo, f~ asteniamoci dalle opere servili . 

);cll'ossernwza di que~lo Comanda­
mento sta il nof;tro nmt<Jggio. In verit.a 
senza questo giorno di preghiere noi , 
occnpnli negli affari t0mporali, dimen-
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tidl<'rrmmo fal'ilmente d nostro ultimo 
fine, la salute dell'anima, e ~enz'a\ Ye­

den:ene di\ eutercmmo uitute meuo che 
pagani. (.iuai a uoi, se il giorno del 
~ignore lo scambiamo nel giorno th·l 
pectalo, come sarebbe pa:;:::arlu i11 di' etti­
menti illetiti, giuochi, balli, coll\ i ti, ecc.: 
guai a noi, se lo scambiamo nel giorno 
del lavoro, come sarebbe passarlo neli'e­
sercizio del mestiere, dcll'oJlicina. del­
l'arte, dell·agricoltura, c così \a _discor­
rendo. La legge di Dio intorno la santifi­
eazione della domenica non ammelle 
scusa di i:lorta, l' il guadagno non rectH•rh 
fortuua a noi, alla.famiglia, agli altri. Voi 
dite: se la,·oro aiiJ. festa, nou perdo untt 
giornata di guadagno. Ingannati, sappia­
Levcle una Yolla: chi linora alla dome­
nica, generalmente non laYora al lunedì, 
ed ecco cadere a terra la Yo!-ìlra scusa: 
chi Ja,ora la domeuica. rome lutti gli 
altri dì della settimana. non prende ri­
poso, ed ecco un anticipalo logorame11to 
di forze, una Yia rninosa elle mette al­
l' o~pedalc prima di es~er inrcechiato; 
chi la\ ora la domenica, toglie a se stesso 
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l'occasione di peu~are all' auirna, ed e<.iCO 

un danno irreparabile per tutta l'eter­
nità. Badate aduuqne voi lutti, operai, 
artisti, agriGoltori, questo pree~llo, beue 
o male osservato, è decisi\ o di paradiso 
o d'inferno. Per conseguenza impegna­
tevi a udire in questo giorno la parola 
di Dio, a frequentare i Sacramenti , a 
pregare in <.:hie:-;a coi fed(•li e in casa 
colla famiglia, a 'isitare i !'il !l tu ari e le 
·cappelle più de\ote, e 8opratutlo as:-oi­
·tete con rispetto, ton attenzione, con 
piet~l alla )Jessa intera, celebrata nella 
vostra parrocchia o in :4ltra chiesa a mag­
gior 'ostro comodo. 

Quel che si è detto della domenica, 
applkatelo a tutte le altre feste di pre­
cetto. elte occorTouo uell' anno . 

.'1'ATALE Lll N. ::i. G. C. 
Hallegriamoei, o fratelli , allora che 

Gi tocca di solennizzare il ~alale eli 
Gesù Cristo. Quest' è la fpsla eli tutti , 
dei gnìlldi e dei pic~oli. dei poYeri e 
dei ricchi, dei eousolati e dei tribolati . 
. o n piiL la~rime, gemiti uon pilL; Gesù, 
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che si piace essere adorato da noi , 
bambino che vagisce nella culla, Gesù 
colla sua piccola mano vuole asciugare 

· le lacrime , vuoi bandire i gemiti. A 
questa ricorrenza deluascimento dì Gesù, 
i nostri maggiori dimenticavano oglli af · 
fanno , ogni amarezza; la men:ìa d' o­
gnuno, fosse pur d'una famiglia disagiata 
e povera, avea qualche cosa più dell' u­
:ato, e noi passeremo inditl"crenli una sì 
tenera solennità·! Se la Chiesa spiega la 
sua pompa nella piu bella mae:>tà , la 
caba nostm, b nostra famiglia, l'anima 
uostra non parteciperà a questa gioia, 
t.:osì pma e· degna del cristiano ? Tu 
sei derelitto dal moudo , dagli amici , 
clai parenti: or bene, Maria; il giorno 
stesso che dovea partorire Gesu , non 
trovò persona che l' accogliesse in Be­
tlemme. Tu sei poYero : sia pure, ma 
ritieni, che la capanna, diroccata e scossa 
da tutti i venti, fu ben peggiore sog­
giorno che la tua sollltta. Tu sei un 
padre o una madre di famiglia, che 
manchi per Le e pel tiglio tuo di telto, 
di vitto e di vestito ; sappi che Maria 
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diede alla luce Gesù fuori della casa 
domestica, e sprov,cdula de'più urgenti 
soccorsi 1 e per di pilt non avra di che 
ricoprire le membra tremanti. Tutti 
tutti aprile il cuore alla gioia, guar­
dando a Ges[t nella grotta di Betl<!mmt~. 
Quel Dio , che mandava i pastori- alla 
culla di Gc:iLl per o1Terirgli poveri doni. 
provvcdcra colla sua mano benelka ai 
nostri bisogni . • \hbiatcvi in augurio di 
buone feste <JLWsti dciii , che tesoreggiati 
ilanno un c0uforlo per ogni dolore, una 
speranza per ogni cuore, una benedizione 
per tutti gli uomini di buona 'ulontà. 

!U~NOV:\ZlO~E 

DEl VOTI BATTESDULI 

Il comint;iamenlo ddl'anno richiama 
il pensiero al nostro dì natalizio, e la 
Chiesa, sollecita d' ogui nostro bene, ri 
elliama nel primo giomu fosti' o dell'anno 
a rinnovare l!'. promesse c le rilllllJZÌ(' 

fatte al fonte b<llrl'imale, qna ~ i Yoglia 
stamparci nella memoria quello che 1wi 
ci siamo obbligati di fare , allora che 1 
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per tali promesse e rinunzie fummo ri­
ge.uerali culle acque battesimali, e dive­
nimmo figliuoli eli Bio cd eredi del 
Paradi:>o. Il pensiero che noi e non al­
tri giurammo fedelti1 alla legge di Uesìt 
Cristo , giurammo non solo in faccia 
agli nomini, ma al cospetto di Dio, gìu­
rammo non in un luogo indift'erente, ma 
ndla easa dd Signore del cielo e della 
lerra, questo pensiero, io ripeto, debbe 
es~ere la guida dei nostri passi alla 
Chiesa in tal giorno , dcbbc occupare 
lnllo il nostro spirito, deve scuotere dal 
profondo il nostro cuore, riflettendo elle 
andiamo a riparare le infedelta alle falle 
promesse, le noncuranze alle fatte ri­
nunzie. Ob quanto fl eloquente la so­
lt•rmita di quesla funzione! quanto im­
portante la rillllO\azione annuale clei 
voli ballesimali! !)eh ! non ci sfugga 
dal pensiero, che tanti c tanti le ritmo­
varono l'anno scaduto, ed vra più non 
sono tra i v.iventi; passerallno i giorni 
e i me~i delhnno presente, e tornera 
la medesima funzione al cominciar del 
Yenturo anno , ma certo alcun di noi 
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sarà già. nel novero dei defunti. Non 
è per attriolare, o lcllore fratello, il tuo 
spirito, massime in questo giorno, uno 
dc'l,ilt belli dell'anno, se così ti fa,·ello ; 
ma piuttosto ho ricordato questi punti 
per amor del tuo bene , e vedrai , io 
spero, <.;he , cominciando con tai seuti­
menti l'anno uo\ ello, l<hlio ti beuedira, 
c 'i vrai in pace e in gaudio quel rima­
nente , che il Cielo vuole che tu so­
pmt•t'iVtt sulla term. 

EPlFA:-iiA 
l"na delle più commoventi fe:;te dell'ìn­

famia del Figliuol di Dio fattosi uomo è 
l'Epifania. La Chie:;a celebra in essa la 
manifestazione del :-i. S. G. C. non più 
:o;olo ai Giudei come al :\'alale 1 in cui 
furon chiamati i pastori usi a pascere 
le greggie nei Llintorni di Betlemme, ma 
a tutte te uazion i , qualificate col nome 
di Gentili. 11 uoslro Siguore era da po­
~.:hi giomi nato in Betlrmme 1 allorthè 
'ennero tre jfagi dali 'Urieute a Geru­
:'alemme. Giunti in questa città, chie­
sero oYe fosse nato il Ile de' Giudei , 
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giaccbè dai loro paesi ne a\eau \eduta 
la stella , c desideraYano di adorarlo . 
. \ppena t:OB.obbero che Betlemme, la mi­
Ili ma delle cilt~l di Giudea, era, secondo 
le profezie. la patria del neonato re 
d' !sracllo , t o là ~;'indirizzano, c la steli d 

prodigio~a si po;;a ,;opra una tapanna , 
O\ c, entrati lt'O\arono il bambitlo Gesù 
t·on ~Jaria sua }(adrc. Cadendo a terra 
r (\dorarono . lo pregarono caldamente ' 
e gli offrirono oro , incenso e mina. 

Ecco il mistero elle noi celt:'briamo il 
di dell'Epifania , et('O un esempio di 
fede eroica a petto della nostra debole, . 
timida c non accompu!!nata dalle OlJere. 
Eppure Jddio non volle da t1oi il sa­
crifizio 'olulo dai Magi , :.tnzi noi sap­
piamo ben altro di Gesù , e conosviamo 
l'eccellenza della sua dollrina, lo splen­
dore de· suoi miracoli . il sacrifizio della 
sua caril~L sul Cah a l'i~ , la gloriosa sua 
risurrezione , lutti aiuti ellicaci<>simi alla 
nostra t'ede ; perchè adunque la nostra 
fetle è molto al disotto di quella dei 
}fagi, che lasciarono i lo,·o beni, le loro 
famiglie , la loro palria, per intrapren-
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dere tlll viag{~io di una lunghezza ster­
minata, tlll 'iuggio pieno Ji pericoli, 
un \i aggio nggr<nalo dalle piì1 dure fa­
ti<.:he? Oh! questo mistero sia la guida 
dci · uo,.,tri pa:si, il fuoco dei no::-tri af:.. 
felli, la misura de! nostro slant.:io a Dio, 
e allo-ra la capanna di Betlemme, ù\e 
si compirono i più bei misteri , sarit 
l'ispiralrku delle anime unstre. 

YE~ElWl SA:'\TO 
:\el volger dell'anno uon vi ha tempo 

che maggiormente ci riempia di mesti 
pensieri come la settimana c!Pila pa~­
,;ione di Ge;;ù Cristo, e in que,.;ta non Yi 
ha giorno più lugubre t:he il venenlì. 
Gesù morì per noi i 11 un 'cnl'l'tlì . e 
questo et> lo rkorda il \' ellerd[ Santo. 
Compunti nPI cuore , e gnt''i nella per-· 
sona in qttesto dì. entriamo nel tempio. 
l)h giorno ! Oh misteri ! ~on più la 
campana fa sentire i suoi toceui sempre 
eloquenti , ìlOil più lr lenehre augu~le 
;;o11 rotte del numernsi eeri, noll più 
l'altare ci si presenta adomo dB' suoi 
arredi. Pcrehè quella si sta muta, le 
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candelr, spenll', ra ltat;e nn do, e vesiito a 
duolo? Tutto ci dir.e , che si compie 
l' anniYersario della passio:w , e della 
morte del Figìiuor di Dio. Pt>rciò quel 
che dobbiamo fare consiste in alti di 
preghiera, · di penitenza, di sante la­
crime. Eh ! che o~ni co~a ci solleva 
al gran pensiero del Sacrifìzio offerto 
da fìei>Ìl sul Calvario ! Il s<tcérdote (:> 

i fedeli si 1miscono a meditare Gesù 
tradito da Giuda, imprir,ionato nel­
l' orto , flagellato , coronato di spine , 
caricato del legno della croce, su cui è 
r.onfìlto , e dopo trr ore di agonia sen 
muore per la salute del mondo. O Croce 
adorabile, che sola t' innalzi in mezzo 
ai fedeli in qu ;>sto giorno di tenerezza e 
di piaBto, risn~glia la fede , il dolore, la 
t'O nfidenza nei pelli eli coloro, che, pro­
,;trati , ti pregano, li adorano, t> ti baciano. 
Coll'amor della Croce visitiamo il sepol­
cro del nedentore : colr amor della 
Croce tesoreggiamo quPsti 1~1omenti co~ì 
preziosi per le anime nostre; coll"amor 
dt>lla C!'oce ritorniamo ai nostri focolari 
voiPn l iPri abbracciando tnt le le an ne-
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gazioni pet· a~f'ornigliarci al nostro di­
vin modello , e allora il nostro duolo, il 
nostro dolore , le nostre laerinw saranno 
benedette dal cielo. E voi, padri e ma­
dri, non defraudatf' i vostri figli drl gran 
bene di questi mislrri: abbiate:i ai vo ­
stri fianchi , e da voi imparino ad amare 
Gesù Croc!'fii'~O. 

PASQUA 
Dopo la lri ::;tc•zr.a stìcc~de la giOii\ . 

dopo la morte ignominiosa del Salva­
tore ticn dietro la sua trionfatricr ri­
surrezione. (jrande pensif'ro per raddol ­
cire le nostre ambasce , giacchè anche · 
per noi la vita miserabile e passeggera 
clw trasr.iniamo al presentr., si cambierà 
un dì , giova sprrarlo, in una vita glo­
rim:a ecl rterna. 

Che bel giorno gli è mai la solennità 
drlla Pasqua~ Giorno, che ci riehiama 
al pensiHo la ristliTf'zione di Ge~ù Cri­
~ to . Ah ! tutti i buoni ripetono con gioia 
l'Alleluia . e al saluto usuale tra parenti 
eò amici è sostituito questo vocabolo 
portatoci dal Cielo, l'Alleluia , e il volto 
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e la prrliona, e tutto riH' ci appartiene, 
sembra parter-iparr a qnesla gioia , r 
pare ornnque srritta questa parola Al­
IPlnia, che nwl dirr lode a Oio. 

)[a ~r la Pai'qua è un giorno di 
grandi ali<'grezz(l, gli r purr un giorno 
Ji grandi dovNi. La Chiesa intima a 
tutti i fedeli di ricnrre la S. Eucari­
:>tia, r se nelle altrr solennità. ella in­
vita ad accostarri a questa mensa rlri 
Santi, a Pr1~qua lo comanda r lo esige 
da tnl.li coloro ehP ~ono 1m>mhri di 
qnr~<la gnll1 famiglia. 

E sarà dunquP wrn. che per molli la 
Pasqua sia un giorno sterilr di consola­
zione ? Ah ' andatf' . o Yoi tutti , chr 
aHte il cnorr piagato. andale a dt>­
porre a pif. ùt>l ministro di Oio i vostri 
affanni, e poi, uniti alle animr buone. 
accostatevi uncor Yoi a Gr"Ìl. riho ~an­
ti~llimo dei rNlcnli nrl SIIO dirin llan­
gnf'. Arcoslatf'l i, f' 't>dretf' ralmar;;i la 
tPmprsta dei vostri cnori, wdrete tor­
nare In ''l'rrnitit sullt> rn:-tre fronti , Y<'·­
drelr che la Pasqua i- un saggio an li ­
eipato di qurlla gioia, che pur ci è stata 
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~olemwmente promes~a rlal Rrdrntore 
in seno all' immortal ìnt dPl Paradiso. 

ASCENSlO_.\E 
Qopo <f.O gìomi dallrl sua risurre­

zione. fìE'sÙ Criilto ancl(l al cielo a pren­
dere possrsso del regno acqui;;tato collo 
spm;gìmento del suo sangue, e a pre­
parare a'suoi serYi fe<leli un trono nelia 
gloria immortale. La festa de n· Ascen­
;;;ione ricorda appunto ai fedeli questo 
consolante mistero, e conviene che noi 
11e apprendiamo lo spirito per ben f<>­
steggiarlo. In qltesto giorno la Cbie~a 
militante, che siamo noi, deve unirsi 
alla Chiesa trionfante, che sono i Beati, 
per partecipare alla gioia nata dalla 
gloria di (;f'sÙ Cristo , asceso al · cielo. 
(;esù salì al cielo per mandarci lo Spi­
rito Santo, onde operi in noi la nostra 
~alnte; salì nl cielo per destinarci lln 
poslo nella b.eatitndi1w de.l Paradiso ; 
~an al cielo per farsi mediatore fra il 
Padrr sno, nostro giudicr, e noi, suoi 
Ogli e miserabili peeratori. Ora, sr. di 
s) rare memorie è feconda· qursta so-
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lennità, facciamo di partecipare all'alle­
grezza di tutta la natura, la quale co' 
suoi odorosi profumi sparge all'intorno 
gmn copia di soavi compiacenze ; fac­
ciamo di passar questo giomo coll' al­
legrezza in famiglia , ma più ancora 
coll' allegrezza nel cuore , giacchè ci è 
dato di sperare pei meriti di Gesù Cri­
sto il possesso più o men lontano della 
vera nostra patria; facciamo di portarci 
alla chiesa, onde partecipare alle fun­
zioni parrocchiali, e al vedere intorno 
a noi parenti, amici , e quant' altri ci 
sono uniti col vincolo della medesima 
fede, richiamiamo al pensiero, che. un 
dl pure esulteremo per la nostra en­
trata al Paradiso a godere Iddio per 
sempre, in unione di Maria, degli An­
geli e dei Santi. 

PENTECOSTE 
E che sono mai le feste del mondo 

a confronto delle feste della Chiesa? 
Le prime ci iuscitano ben sovente nel 
cuore nn rimorso, e sempre ci lasciano 
un vuoto nell'anima, laddove le seconde 

ij An. Il, ll Galane. 



n 
Cl nrmpiono di . sante consolazioni, e ci 
infondono le più belle speranze. In que­
sto giorno Gesù mandò dal cielo lo Spi­
rito Santo sopra Maria e gli Apostoli 
nel Cenacolo congregati in santo vincolo 
di fraterna carita. E noi altresì in questo 
giorno ricordiamo la nostra Conferma­
zione, colla quale ricevemmo la pienezza 
dello Spirito S. Noi eravamo ancor fan­
ciulli, quando ci fn data la Cresima, e 
~ià non p m l'anima nostra, ma il nostro 
corpo fu per virtù di Dio convertito in 
un vivo tempio di questo sposo divino. 
D'allora in poi si strinse tra noi e Dio 
un più forte vincolo di carità; noi di­
venimmo sempre più sua misericordiosa 
conquista, anzi noi fummo consacrati coi 
doni dello Spirito Santo. Ora, se noi ri­
cevemmo, come gli Apostoli, la pienezza 
della grazia col ricevere la Cresjìna , 
certo per nostra disgrazia non come gli 
Apostoli fummo fedeli fino a morir per 
Gesù. Portiamo adunque in questa so­
lennità un gran desiderio di non mai 
più contristare lo Spirito S., che abita 
in noi , col tradire il carattere di cri-
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stiano in faccia ai peccatori, al mondo, 
all'inferno. Dio è con noi, perchè con 
noi è il suo Spirito; camminiamo noi 
adunque non per la via larga che con­
duce alla perdizione, sibbene per quella 
stretta e intralciata che mette al Para­
diso , ove benediremo quel po' di co­
raggio che adoperammo nel confessar 
Gesù Cristo malgrado ogni sacrifizio , 
malgrado ogni persecuzione del mondo. 

CORPUS DOMINI 
Chi è di voi, o lettori, che non ab­

bia veduto nel dl della solennità, che 
porta il nome del Corpus Domini, una 
di quelle processioni che passano per 
le vie 'delle città, dti villaggi e attra­
verso le colline della più povera par­
rocchia? Là in bell' ordinanza difilano 
ragazze bianco- vestite, e giovani tnlto 
pieni di lieta pietà; poi le confrater­
nite distinte con abiti a diverso colore; 
e infine i sacerdoti che circondano e 
accompagnano il Be di quella festa, 
Ges[l sacramentato. Altri pregano som­
mes~amente , altri van riempiendo l'a-
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l'ia dei più soavi canti. Di qui tu vedi 
spargersi fiori sul cammino , per cui 
lieve passare il corteggio, e ti rallegri 
allo scorgere tutto all'intorno coperti i 
IUIJI'i di drappi del ricco e di lini del po­
vero. Quando ti vien fatto di ascoltare 
i lieti concenti dei bronzi e degli stru­
menti, quando lo sparo giulivo delltl 
anni e dei mortaretti. Oh, come tutto 
prende una solennità di gioia\ Uomini, 
donne , vecchi, fanciulli, cielo, terra, 
tntto è in festa. Quest' è il giorno ve­
ramente popolare , in cui a fraternità 
si compongono tutti i cittadini, percbè 
tutti seguono una stessa croce, e son 
segniti da uno stesso padre, amico, fra­
tello, Gestl Cristo. Quest' è il giorno in 
cui, come già una volta per le contrade 
di Gerusalemme, così. ora per le vie 
dei nost1·i paesi va lentamente cammi­
nando il ltedentore, e beneficando le 
anime comperate col suo divin sangue. 
Quest'è il giorno in cui l'Uomo-Dio si 
intromette fra noi, prende nuovo pos­
sesso delle cose nostre. Anzi, Egli stesso 
si fa nostra proprietà. Una voce parte 
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da quell'ostia sacrosanta, e la è questa: 
venite a me, voi tutti che siete tribo­
lati, ed io vi consolerò; venite, o pec­
catori , e ne partirete riconciliati ; ve-· 
nite , o giusti, e gusterete delle mie 
inetfabili benedizioni. Eh~ piaccia a Dio, 
o lettore , che questi sentimenti siano 
impressi · nel fondo dell'anima tua, e 
riesca per te un giorno di copiose gra­
zie la festa del Corpus Domini. 

LA DHIACOLATA CONCEZlONE 
Per noi che siamo avventurati di 

trovarci in seno alla vera Chiesa di 
Gesù Cristo, riesce mai sempre gio­
conda ricorrenza quella delle feste di 
Maria, sia che ci parlino della sua di­
gnità e grandezza, sia che ci ricordino 
i suoi dolori e la sua tenerezza, sia che 
ci rallegt'ino col proporcela circondata 
di glorie e "tli potenza a 110stro favore. 
Ma havvene una fra le altre, che toma 
la più gradita a Maria e la più feconda 
di benedizioni ai figli di questa tene­
rissima fra tutte le madri , ed è la sua 
CoNCEZIONE IM~IACOLATA. E ciò perchè 
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questa gloria che noi tributiamo alla 
Vergine conce!Jita senza peccato origi-­
nale, fa risaltare tutte le altr·e grazie, 
meriti ed onori che la esaltano sopra 
tutte le creature. La Chiesa pel' mrzzo 
del Sommo Pontefice è in procinto di 
classificare questa verità nel novero dei 
dommi augusti e venerandi di nostra 
SS. Religione, e questo fatto è a spe­
rare che abbia a far piovere le bene­
dizioni del Cielo s_ul nostro capo, e ad 
apportarci le consolazioni che Dio solo 
può dare e Maria sola ottenere. Fra­
telli , in questo giorno diamoci premura 
di dar prove del nostro attaccamento a 
.Maria, salutiamola concepita senza pec­
cato; i genitori e i figli , i giovani e 
gli attempati , i giusti e i peccatori da 
lei implorino un efficace patrocinio su 
noi , sulle nostre famiglie , sulla patria 
e sulla Chiesa , e Maria sa a la nostra 
forza in vita, la nostra speranza in morte, 
la nostra gioia per tutta l'eternità. 

l MORTI 
li due novembre la Chiesa celebm 

una festa grave e tenerissima, la Com-
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memorazione dei nostri morti , di quelli 
tra essi che sono in purgatorio a sc•m­
tare il debito colla divina giustizia. Colà 
vi son forse i genitori, i fratelli, le so..: 
re !le, i figli, lo sposo, la sposa, gli 
amici, in nna parola vi sono le anime 
di quelli che tanto ci eran cari sopra 
la terra. Li abbandoneremo noi? Sa­
remo sordi alle loro supplicaz.ioni? Non 
avremo una lacrima da versar insieme 
con le lacrime lor.j ? Bisognerebbe non 
aver cuore in petto per resistere alle 
loro preghiere. Moviamoci aciuuque, o 
fratelli , per venire in soccorso dei no­
stri morti. Noi possiamo colle orazio n i, 
colle limosine, colle mortificazioni, colle 
indulgenze estinguere le loro fiamme , 
e sopratutto ei è dato di aprire quel 
carcere col suffragio di una messa , e 
consolare Dio e l'anima dei nostri cari. 
Ci muova il pensiero che spargendo la 
nostra misericordia sopra le anime pur­
ganti, otterremo ancora noi misericordia; 
solleYando quelle anime, solleviamo da 
pene indicibili non persone sconosciute, 
ma i nostri amali parenti; introducendo 
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quelle anime nel Paradiso, Dio viet)e 
a contrarre con noi grandi obbligazioni. 
Egli le ama, essendo buono e miseri­
cordioso; ma non può ammetterle nel 
Cielo prima che sian purificate ; imper­
ciocchè egli è infinitamente giusto , e 
col nostro suffragio soddisfacendo alla 
sua giustizia e compiendo l'opera della 
sua misericordia, noi ci renderemo 
Oio propizio e clemente ora e nel­
l' avvenire. Spargiamo adunque sulle 
tombe dei nostri cari quei sovveuimenti 
che attestano i più nobili sentimenti di 
pietà e di gratitudine. 

Lettore benevolo , da questo piccolo 
quadro rileva quel molto che io avrei 
voluto aggiungere , e ritieni che par­
landoti delle feste della Chiesa militante, 
io aveva l'occhio alla festa della Chiesa 
trionfante, a cui tutti aneliamo di par­
tecipare: il Ciel ti salvi. 



81 
ANEDDOTI 

L' ESmll)lO 

Per quauto poco uno sia versato nella 
stol'ia del mondo, ti'Overà, che nella so­
cietà degli uomini sono stati dei disor­
dini a deplorare in tutti i tempi, i 
quali più o meno affiiggevano la società, 
in quanto più o meno buono o cattivo 
era l'esempio, che gli uomini fatti da­
vano alla gioventù, che per mezzo del­
l'imitazione si forma l'abito di tutta la 
vita. 

L'esempio d'aver veduto talnno ope­
rare in un modo , ci ha spinti a cal­
care la 1-1trada già battuta da essolui. .. 
Ci siamo posti in seutieror ed abbiamo 
tirato via senza bt·igarci di altro. Ora 
non avvenne egli mai di avere di poi 
a lodare ciò che non merita lode , e 
per contro a biasimare ciò che si crede 
pur buono, fin anco a far eco, e pian­
dire con battiti di mano alle più as­
sunle bestialità? Oh ! le mille fiate per 
certo ; ma direte essere stato per con-
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venienza, per cùucazioue. E che altro 
è l' educazione, se non \' esempio, che 
coi detti e coi fatti abbiam ricevuto di 
far così, come altri fanno e ci additano? 
Sentiste parlare di una pen;ona con ri · 
spetto, e già senza conoscerla le tri­
butaste in pubblico vener·azione, come 
avreste aguzzata la lingua per dir male 
di taluno , che seuza conoscere avete 
sentito essere tutt'altro che proba ed one­
sta persona. Fu intaccato il vostro onore, 
o un pochino la vostra ripulazione ... 
or bene, siccome nei fasti della storia, 
massime de' nostri tempi , leggeste che 
la spada sia la sola che possa decidere a 
favor vostro, e tutto risarcirvi il danno; 
Pcco che gih la brandiste per far ven­
detta dell'avversario, nulla importando 
che poi ne a\'este la peggio. Così andate 
dicendo della licenza del parlare, cou 
cui non solo alla civiltà ed alla morale 
Ri fa oltraggio rd olieRa, ma si sente ol­
traggiato fino il sentimento della natura : 
e della vila scioperata, chB fi i mena nello 
stra vizzo e nel giuoco, eta cui la rovina 
ne viene della sanità, bene più prl'zioso 
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di tutti, e la l'Uina del patrimonio ..... 
cagione diretta della iiTeligione che 
domina, da cui ogni principio d' insu­
bordinazione a Dio, ed all'autorità disco­
nosciuta in quelli che ne sono investiti: e 
don cl e proviene tutto ciò? Dall'esempio, 
sola cagione dì ogni mala e buona cosa. 

Ond'io, riguardando il comune anda-· 
mento dì cose, tanta disarmonia vi scorgo, 
che mi fa pama di conside1·are un qua­
dro, che, Oìo non voglia, debba segnare 
nella storia una pagina disonorante per 
un paese , in cui il sentimento rrligioso, 
e la monllità, in fatto dì costumatezza, 
si trasmise di padre in figlio per la 
forza dell'esempio. Che cosa deve dun­
que insegnarsi ai fanciulli? Procacciamo 
d' infiltrare nei loro teneri cuori quelle 
massime che noi, uomini fatti, non aiTos­
sìamo dì professare, il che vale quanto 
insegnare ai fanciulli ciò, che debbono 
fare quando uomini, poìchè raro è che 
uno, uomo fallo non conservi in tutto, 
od in parte, il mal vezzo dì dire, o di 
fare contratto dalla fanciullezza. 
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~IARGIIERITA 

Tutti conoscono Ma1·gherita, venditrìce 
di fmlta sulla piazza del mercato ; ella 
è ben buona donna , e non risparmia 
fatica per tenere ben fomito il suo 
banco, onde guadagnar tanto che basti 
col sudor del marito, minusiere di pro­
fessione, al mantenimento di tre· figli, di 
cui il maggiore non passa i nove anni. 
Avvenne quest'invemo , che Maria sua 
compagna, venditrice di erbe in prospetto 
del suo banco, abbandonata da suo ma­
rito, trovandosi nella miseria con due po­
vere bambine, ammalò pe'suoi disgusti, e 
dopo tre giomi era sotto terra, rallegrata 
nell' ultima agonia da una sola parola 
di Margherita, che le suggeriva di affi­
dare le sue figliuoline alla Ve1·gine 1\faria. 
~la la buona Margherita andava poi con­
Piderando il caso della sua compagna, 
come se fosse arrivato a lei, a' suoi fi­
gliuoli, e pensando che cosa avrebbe essa 
desiderato che per loro fosse fatto; ella lo 
fece alle figliuoline della povera Maria. 
Venuto a casa il suo marito, che era 
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uomo buono , e buon padre di famiglia, 
gli disse il suo progelto di ritirarsi in 
casa le due fanciulle, sicura, che, se potea 
provvedersi da mangiare per tre , anche 
per cinque non ne sarebbe mancato col­
l'aiuto di Dio e della Beata Vergine, la 
quale avrebbe benedetto al suo com­
mercio , atnnchè non fosse mancato il 
necessario alle due fanciulle, confidate alla 
benigna tutela di Lei, che era potente 
lassù nel cielo , da dove dobbiamo spe­
rare tutto. 

Nè invano calcolava la buona Mar­
gherita sulle buone disposizioni del 
marito, sulle future maggiori risorse , 
poicllè si vide sempre più avviato il 
suo commercio, e non ebbe mai a sen­
tir priYazione nella famiglia, anzi in 
questi tempi piuttosto calamitosi per il 
caro dei viveri , fuvvi una pia persona 
chP, in vista del caritatevole ricetto dato 
in sua casa alle clue orfane, le stese la 
mano soccorritrice, pagandole la pigioné 
di casa, e del banco per tutta l'an­
nata. Da ciò si vgd~ , che il cento [H'r 
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uno ci frutta, quanto per Gesù Cristo è 
dato ai poverelli. 

Oh ! trovasse imitatrici la buona Mar­
gherita: percioccbè molte fanciulle, ri­
dotte ad esser orfane, aspettano le cure 
di una madre, di cui le privava l'imper­
versante malore. 

IL BUON GTAROINJERE 
Souquet-Savelot Filippo Gioan Bat­

tista, nato a Niort, aveva allevato sette 
figli , cui divise lo scarso suo avere , ed 
e rasi riserbata una fJicco la pensione, cb e 
non ba esatto mai. Egli sta con due 
dei suoi figli sordi e muti, e con una 
figliuola, dell'età di quarantasette anni. 
Evvi fra questi tre figli una tacita società; 
si mette tutto in comune; il padre vi re 
sulla società, ed alla fine dell'anno coi 
risparmi si acquistano terre ad utile dei 
figli. 

La più tenera delle virtù cl'istiane , 
la carità , sembra essere entrata col latte 
materno nel cuore di lui. Dall' eta di 
sette anni egli cercava avidamente il 
piacere di diYidere, c distribuire egli 
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sl('sso ai poverelli il pane, che suo padre 
gli faceva dare. 

Erede del più benefico degli uomini, 
egli riceve ogni giomo il riaggiatore 
stanco , il vecchio indigente, l'operaio 
senza lavoro, il povero che ha fame, la 
fanciulla, la cui innocenza ha bisogno 
di protezione : da quaranl·anni egli olTre 
a vicenda agli uni, e agli altri asilo, 
pane, qualche abito, e savi consigli , 
ai quali la sua affabilità aggiunge una 
forza, che penetra i cuori. È secon·· 
dato in questi pietosi uffizi da una fi­
glia non meno ammiraLile di lui. Se­
conda providcnza dell'ospite suo padre, 
ella sovviene ai loro bisogni , rap­
pezza i loro cenci , medica le loro 
piaghe , mena seco i fanciulletti per dar 
sollievo alle madri , ed invigila le fan­
ciulle con la più tenera sollecitudine. 
Nè si limita egli solo a far della sua 
casa la casa dei poYerelli , ma corre 
anche a consolar gli sventurati , a soc­
correre gli affiitti nella città, e ne' 
luoghi vicini , e nell'inverno sopratutto 
raddoppia le sue cure , e le liberalità. 
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Per sopperire a tanta beneficenza ; 

egli possiede tre teiot·i , nei quali at­
tinge mai sempre la fatica, la modera­
zione dei desirlerii, e l'economia; quella 
economia cioè come la pratica, egli e 
gli eguali suoi , cioè l'arte di conoscere 
e regolare i proprii bisogni , di sapersi 
giovare dei proprii mezzi, ùi accrescere 
saviamenle il proprio avere , ma so­
pmtutto di fare largamente la parte dei 
poveri , i cui diritti sono sacri. La pru-­
dente economia e l'ardente carità del 
modesto giardiniere inspirano questi pen­
sieri. Gittiamo un ultimo sguardo su 
quest'uomo dabbene, che è fatto per es­
sere notevole in tutto. 

In età di sessantadue anni , e non 
pertanto allegro e pieno di vita , senza 
cultura di mente, ma non senza per­
spicacia d'ingegno , essenzialmente pio, 
biblico e come inspirato nelle sue pa­
role, adorato da una famiglia virtLtosa, 
che lo tiene come un oracolo , padre 
dei poveri ùa quarant'anni, esercita an­
cora sopra di essi una specie di sacer­
dozio morale Q religioso· ecco l'uomo 
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e la vita che l'accademia di Francia ha co­
ronato coll'aggiudicargli uno de' premii 
fondati dall'illustre Montyon per ricom­
pensare le virtù domestiche ed umili. 

BELLO EROISMO 
Simone Albino esercita il mestiere di 

tessitore , come fa pure il padre , che 
ba settant'anni , e che egli mantiene 
col suo lavoro. Tornando a casa verso 
le Relte pomeridiane , s' imbattè in un 
cane arrabbiato, che aveva già morsicato 
gravemente parecchie personf'. HJJeant>, 
che eone rapidamente, prenfle ad in se · 
guirlo: Albino si stringe ad nn muro 
aspettandolo con coraggio ; ma il cane 
avventatoglisi crudelmente lo morde. Il 
morsicato però giunge ad afferrare il 
furioso animale , e si mette a gridare 
all 'aiuto. 

Io noi lascierò , diceva , non vo' che 
morda qualche altro povero sfortunato. 
Datemi una ~cure , spezzategli le reni. 
Non dubitate, noi lascierò scappare: io 
sacrifico la mia Yita per salvare i miei 
concittadini. 

!:.'01 7 .A.n. Il, Il Gtrlant. 
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Ed alla voce eJ alle grida di Albino 

accoria gente , il cane arrabbiato fu 
ucciso, nè altri furono vittima delle sue 
morsicature, che lacerarono tutto nel 
corpo il povero Alb;no. Di fatti si rileva 
dalla deposizione del medico cbe lo ha Yi­
sitato, come Albino .ba ricevuto dal cane 
arrabbiato quattordici profonde ferite al 
ventre, alle coscie e sulle mani: che 
il medico ha cauterizzato tutte coteste 
piaghe bruciandole con un feiTo r.ovente, 
operazione che Albino ha sostenuto con 
altrCJtMnto coraggio , quanto ne mostrò 
quando lottava con l'animale idrofobo : 
- Fate, fate , diceva egli al medico , 
proseguite; io non ho paura. Son con­
tento pensando che ho potuto rendermi 
utile ai miei simili. Avventuratamente 
non abbiamo da piangere la morte di 
cotesto coraggioso cittadino. 

DISINTERESSE 
tl' UN CURATO DI CAMPAGNA 

Un giovane prete erasi meritata la 
stima de' suoi concittadini , ed il ,;_ 
spetto ùe· suoi popolani con due atti di 
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virtù, che pt·ovano quanta forza, quanto 
coraggio, quanta costanza d'animo gli 
uomini mossi dalla vera. carita cristiana 
sappiano trovare in questo divino pre­
cetto. 

Nel tempo della straordinaria piena del 
fiume Lot, un pescatore fu cacciato da 
casa dallo straripamento della fiumana, 
che subitamente l'innondò. Era quasi 
tutta sommersa nell'acqua, e lo sven­
turato non aveva potuto salvare quasi 
un solo dei suoi poveri arredi. Immerso 
uel dolore, ei va con tutta la sua fa­
miglia dal suo Curato , e gli racconta 
la sventura che l'opprime. Questi lo in­
duce a tornare in barca alla casa pet· 
salvare le cose sue; ma le acque aveano 
già tolto il tetto della casa, e minac­
ciavano di abbattere le mura, che erano 
assai fragili, perchè cementate di terra. 
Lo sventurato pescatore non osava acco­
starvisi. l\Ia il giovine Prete gli fa animo, 
ed egli pt·imo dandogli l'esempio, monta 
sulla barca, e si fa condune alla casa. 
Entratovi tostamente, mediaute il modo 
che era congegnato il telto , porge al 
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povero pescatore, che li porta alla riva, 
i leUi , le sedie , le tavole e )p altre 
cose che andavano a galla per la casa. 

Il secondo alto di virtù di questo 
degno Curato ebbe luogo una dome­
nica sul finire del vespro. Il Prete era 
ancora nella sua Chiesa, circondato dai 
suoi parrocchiani , intento alle consuete 
preghiere, quando d. improvviso fu udito 
un grido fuori, e si disse che un barca 
erasi sommersa nel fiume di contro la 

. Chiesa, e che un uomo stava per an­
negare. Il Prete COTTI'. Ninno ardiva di 
affrontare il pericolo per salvare un 
uomo, che stava per sommergersi, e che 
allora fortemente si dibatteva contro 
l'impeto delle acque. Ma il degno Cu­
ralo, deposta la veste che aveva indosso, 
si getta al nuoto , e dopo molti sforzi 
e pericoli , giunge a trarre a riva lo 
sventurato giovane, cui egli salvò la 
vita, mettendo a repentaglio la sua. 

Accanto a queste due sublimi azioni, 
siaci permesso rammentare ancora, che 
questo onorevole l'rete avea servito cin­
que anni com Q militare , e fece prova, 



93 
secondo l'usato, di c01·a~gio @ di disin­
teresse. 

T n fine , ciò che fa più spiccare questi 
begli atti di disinteresse, è la rara mo­
destia onde è animalo questo degno 
Pastore. La sua felicità sta nell' immo­
larsi pei suoi simili ; ma fedele alla legge 
cattolica, di che egli è degno ministro, 
fa il bene solo per amore del suo 
prossimo, e pel suo divino Maestro , e 
dimentica se stesso e si cela alla rico­
noscenza umana. Ed è solo col fine di 
fare omaggio a cotesto nobile pudore 
che noi taciamo ot· qui il nome di co­
testo rispettabile e pietoso Pastore. 

lL BUON PASTORE 
SA LVA LE PECOAELLE 

Storia contemporanea. 

Chi vi ha, il quale sappia anche per 
poco apprezzare la vita, e non senta 
in sè nascere l'ammirazione per un uomo 
che nel sentimento della carità, inspi­
rata dal Crocifisso , la offre in olocausto 
al Signore p el suo fratello! Or bene 
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udite l'istoria d'un giovane curato della 
diocesi dì Lione, c vi confermerete sem­
pre più nell'idea, che il solo sacerdote 
cattolico sa per Gesù Cristo dare la sua 
vita sempre che può salvare il suo fra­
tello. 

Non appena si era manifestato nella 
sna parrocchia il terribile morbo , che 
per tutto miete tante Yite senza ecce­
zione di persone, incominciava una no­
vena a Gesù Salvatore per la salute 
delle sue pecorelle, tenero oggetto delle 
sue c'l.trc paterne, e comecbè fosse da 
qualche anno di salute cagionevole, il 
primo si prestava all 'uffizio pietoso nella 
sua chiesa, e fino dalla prima sera ter­
minava la sua preghiera innanzi al Sa­
cramentato Ge11ù colle mani in forma 
di croce, dicendo ad alta voce: <<Signore, 
percuotete il pastore, ma salvate la po­
vera greggia ». E così continua ogni 
sera, e conchiude la sua preghiera : ar­
riva l'ultimo giorno della novena, ed il 
buon pastore, dopo terminata la pre­
ghiera della sera co' suoi panoccbiani, 
esce di chiesa per l'ultima volla, poicbè 
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di quella notte nel bacio del suo Si­
gnore spirò. E frutto del suo olocausto 
offr.rto spontaneo al suo Signore fu la 
C('ssazione del colflra, che nella parroc­
chia scomparve, risparmiando la vita dei 
tcrrazzani, fra cui la morte òel virtuoso 
amato pastore fu oggetto di universale 
compianto. Cosl permise lddio', che in 
suggello dei sacritizi fatti in ogni paesè 
da' suoi ministri avvenisse tal fatto , che 
fra tutti è il più eloquente agli occhi 
di tulli i cattolici, perchè ogni dì vie­
pii• si stringano ai sacerdoti, che inces­
santi alzano fervorose le loro preghiere 
al Signore, affincbè tenga lontani i fla­
gelli, é nei flagelli mitighi loro le pene, 
nella speranza dei beni non perituri del 
cielo. 

IL VERO AMICO 

Il signor di Stallo, consigliere al Par­
lamento di Parigi, era stretto della più 
intima, e sincera amicizia ad un suo 
concittadino, che, da morte immatura 
rapito alla i'iUa famiglia , non altro la­
sciava <.t due poveri orfani, che il suo 
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buon nome, senza prospettiva di alcuna 
risorsa, anzi col peso di debiti da doversi 
pagare sulle poche masserizie, che ave­
vansi in casa. Il superstite signore di 
Stallo che fa? Dismette l'onorifico treno, 
e si risolve di pigionat·e una modestis­
sima casa nel sobborgo di S. Marcello, 
di dove ogni giorno recavasi a piedi 
all'uffizio per disimpegnare le sue fun­
zioni. Non mancarono tosto di quelli , 
cbe colla taccia d'avaro lo fecero segno 
di gt·avi calunnie. Intanto avendo così 
potuto in qualche anno far de' risparmi 
di considerazione , egli rivolse tutto a 
profitto dei poveri orfani, ai quali potè 
procacciare dei mezzi per acquistare for­
tuna, e colle loro benedizioni della più 
sentita riconoscenza ottenne l' ammi­
razione di quanti conobbero la genero­
sjta del suo buon cuore. 

Simile esempio serva di eccitamento 
ai facoltosi, a prestare soccorsi ai pove- · 
ri abbandonati ; e siano persuasi, cbe sr, 
loro costa qualche sacrifizio , avranno 
la dolce consolazione che all'uomo be­
nefico ridonda dalle opere buone. 
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LA PI\OVVlDENZA 
La Provvidenza non manca mai a co­

lui, che pienamente a lei si confida, ed 
è cosa mirabile il vedere con quale pre­
videnza ingegnosa la sollecitudine sua 
conisponda alla nostra filial confidenza. 
E quale, in verità, fedele cristiauo, nei 
giorni di prova, in cui siasi pur troppo 
ritrovato, non ba avuto da ringraziare 
la Provvidenza per inaspettato sovrag­
giunto soccorso, che lo ricreò in certi 
momenti della sua vita, ne'quali, salvo 
un miracolo, non si presentava una via 
di scampo! 

Una buona signora, che, pochi giorni 
dianzi , ricevuta la benedizione nuziale 
dal suo Curato, pareva aver incontrato 
il sorriso di giorni i più felici con uu 
marito, con cui ricambiava gli affetti 
più puri del vivere coniugale; nel più 
scomposto sembiante, che accennava a 
pene e travagli solferti , nè per anco 
cessati , cagione ancora di copiose la­
grime, cbe le sgorgavano dagli occhi a 
torrenti , si presenta al cospetto del suo 
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Curato, verso di cui rivolta, non altre pa­
role pronunzia che queste: Salvateci, buon 
Curato, salvateci. .. non ci abbandonate ... 
che se non avessi buona fede, già cr(~­
derei tutto perduto; ma voi ci restal<', 
buon angelo, a poterei ritrar dall'abis~o , 
che minaccia la nostra intiera rovina! 
-~fa che? a lei rivolta dolcemente la 
sna parola, e che posso io mai fare per 
voi? Qnale sventura vi ha mai colpit<t, 
od ancor vi minaccia?-i\fio marito, ri­
piglia la sventurata, non so, se per di­
sgrazie, o per imprudenze, si è compro­
messo così nel poco , che costituisce 
tutta la nostra fortuna, che ora ci tocca 
di pagare una considerevole sùmma , 
senza di che ne sarà tolto fino quel po' 
di masserizia di casa, indispensabile agli 
usi della vita la più modesta. 

- Questo vostro debito a quanto 
monta'?- Sono cinquecento franchi, che 
ci conviene pagare, per non vederci a 
vendere l'ultima sedia al suono di 
tromba! -Veramente in questi tempi, 
che i poveri della parrocchia abbiso­
gnano di maggiore soccorso, Hon saprei 
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come pt·ovvedere a questo bisogno; tut­
tavia io credo, che la Provvidenza, su 
cui poneste 1' intiera vostra fiducia , 
non vi mancherà, e tornate pure a por­
tare una parola di conforto al vostro 
marito, che io fra poco passerò Cla voi. 
Intanto comincierò per andar a trovare 
il creditore, per vedere .sesia fattibile farlo 
aspettare nn poco ancora: sebbene, anche 
tra sè e sè teme!'se della riuscita, per-­
chè, trattandosi di danari, non così fa­
cile si trova il cuore aperto alla ge­
nerosità; contutlociò il buon Curato si 
incammina, preoccupato intorno al suc­
cesso della sua intrapresa, allorquando 
all' improvviso si sente fermar pel brac­
eio da uno, il quale gli dice: sig. Cu­
rato , fu buona fortuna per me di 
avervi i neon tra tu, poichè, partendo fra 
un'ora per l'America per una specula­
zione della più grande importanza, avrei 
bisogno , che mi aveste presente nella 
preghiera pel buon successo dell' im­
presa, che vado a tentare, durante 
la mia assenza dalla parrocchia ; vi 
prego di accettare questo biglietto di 
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mille lire pei poveri. E con una str·etta di 
mano, ed un buon rivederci partì senza 
!asciargli per anco il tempo di rin­
graziarlo, si allontana. 

Benedetto · il Signore e la sua Provvi­
denza, che manifestamente si mostrò in 
questo bisogno. Il Curato, dopo d'aver 
soddisfatto il creditore, che gli rimise 

_ quitanza del suo de bilo, tomò a gran 
passi alla casa dei suoi parrocchiani , 
da' quali fu ricevuto siccome l'Angelo 
tutelare , il quale li sottrasse alla più 
trista sventma, che avesse loro potuto 
mai capitare. Al Curato restò ancora 
da poter provvedere ad altre non meno 
urgenti necessità di altre famiglie, che 
formano l' oggetto di tutta la sua pa­
terna, ed affettuosa sollecitudine. Sianò 
rese grazie alla Provvidenza, e benedetto 
chi fn r istrumento dell'opera egregia di 
carita, che fe' salvo ronore. 
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DIALOGO 

1\TORNO ALLA SACRA~IENTAL CONFI:SSIO\F. 

Battista. Buon dì, caro Toniuzzo. 
Toniu:uo. !.asciami star·e, ho il nla­

lanno addosso. 
Batt. Che è? 
Ton. Nulla sal'ebbe ..... ma il colera ... 

io nou ci credeva, dicendo che il co­
lera io l'aveva già nella scarsella, per­
chè sempre vuota di danari. .... ora però 
che ho veduto morire due de' miei com­
pagni, i più robusti che io conoscessi, · 
comincio a pensarci, e mi arrabbio di 
paura ..... ah colera mal... .. 

Batt. Peggio abbandonarsi all'atran -· 
no ..... ci vuole temperanza , polizìa , e 
sovratutto tranquillità d' animo; questo 
è il più eccellente p1·eservativo. 

Ton. Fa bel dire tranquillità d'animo, 
ma q nando non si può avere? 

Batt. E la cercasti tu mai·? 
Ton. Se sapessi dove ..... io me la pro­

curt>rei a qualunque costo , poichè alla 
fin fine tu mi fai invidia con quel tuo 
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aspetto così calmo ..... ed io ... .. mi ùi\'a-
go., ..... fo di tutto, ma è inutile ....... · ho 
il malanno qui dentro che pare un de­
monio ..... 

Batt. Ho tutto inteso , mio caro, tu 
non li trovi bene in fatto di coscienza, 
io invece, essendomi andato a confes­
sare, mi sono tolto ogni peso, e posso 
sta nn i tranquillo. 

Ton. Che ha da fare il colera colla 
confessione? Quelli che si confessano , 
non muoiono forse più del colera? 

Batt. Sì, possono morire come gli 
altri , ma almeno potranno gettarsi in 
braccio della misericordia divina e mo­
rir rassegnati, e questo è già uu gt'an 
bene; ma bisogna dire che chi si con­
fessa bene, non provando più un cru­
dele rimorso che lo lacera , rimane più 
tranquillo , ed eccolo più sicuro di non 
incontrare il colera. Valli a confessare 
anche tu, e vedrai ..... 

Ton. Iò confessarmi? Oibò ..... ci an­
dava una volla, e veramente non pro­
vava tante furie dentro di me ..... Ma mi 
ltanno poi detto che la confessione era 
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stata inventata dai preti ..... e moltis­
sime altre storie ... ed io non ne ho piìt 
voluto sapere. 

Batt. Tutt'altro, la confessione è ui 
istituzione divina, ed è strettamente ne­
cessaria per ottenere il perùono dei 
peccati. Non vi ha sacramento che mo­
"tri maggiormente la misericordia di Dio. 

Quindi fa proprio compassione veder 
cristiani così ignoranti o maligni t;he 
deridono o calunniano ciò che non co­
noscono , e di cui hanno estremo hi­
sogno. 

l'on. Io però non . so11o di quelli che 
vogliono calunniare la confessione; ~ol­
tanto vorrei accertarmi bene che Gesù 
Cristo l'abbia. istituita, e che fl"allora iu 
poi sempre sia stata in uso. Tu che vai 
<JIIe istruzioni della parrocchi<J, mi sa­
presti dir qualche cosa da buon amico? 

Batt. Te ne potrei dire moltissime 
e del tutto convincenti , che ho udite 
dal mio buon curato. Quella è la 
scuola per imparare le verità, premu­
nirsi dagli errori e conoscere i proprii 
doveri! Alla ~ fìn line chi ascolta i suoi 
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legittimi pastori, ascolla Iddio medesimo. 
Non così chi impara la religione da 
scritti empi e bugiardi. Ma veniamo al 
nostro proposito. Tu vorresti in primo 
luogo qualche prova intorno all' istitu­
zione del sacramento della penitenza? 

Ton. Senza dnhbio, anzi la vorrei 
dalla Scrittura. 

Batt. Eccola: basta aprire il Vangelo 
di S. Giovanni al capo 20 per trovar\'i 
queste chiarissime parole : Gesù Cristo, 
dopo la sua risurrezione comparso agli 
Apostoli, disse loro: Pace a voi. Come 
mandò me il Padre, anch'io mando voi, 
e detto questo soffiò sopra di essi , e 
disse : ricevete lo Spù·ito Santo : saran 
rimessi i peccati a chi li rimetterete; e 
saran ritenuti a chi li riterrete. Queste 
parole vanno d'accordo con quelle cbe 
aveva già dette altra volta a S. Pietro 
concedendogli i l primato della sua Chiesa. 
A te darò le chia·vi del regno de' cieli: 
e qualunque cosa avrai legata sopra la 
terra , sarà legata anche ne· cieli: e 
qualunque cosa avrai sciolta sopra la 
terra , sarà sciolta anche ne' cieli. Qui 
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si vede affidata al sacerdozio, che CO·· 

minciando dagli Apo~toli durerà fino 
alla fine del mondo, i l potere di assol­
vere dai peccati colla facoltà delle chiavi, 
epperò chiunque abbia pecc().to, abbiso-

· gna del loro ministero. 
Ton. Ebbene, basterà presentarsi ·al 

ministro di Dio, ed egli ci dovrà as -= 
solvere senz'altro. 

Batt. Ma, caro mio, affinchè il sa­
cerdote possa giudicare se deve assol­
verci o no , secondo il potere ricevuto 
e le intenzioni di Cristo, ha bisogno 
di conoscere lo ·stato della nostra co­
scienza; e chi glielo potrà manifestare 
se non il penitente medesimo con una 
sincera manifestazione delle colpe? 

Ton. Hai ragione: siccome uiun giu­
dice può dar sentenza senza cognizione· 
di causa, così nel tribm)ale della peni­
tenza. ,\[a vi è poi sempre stato l' uso 
di confessarsi? 

Batt. Sì certamente. Gli Arosloli erano 
oltremodo fedeli e zelanti a fj:W praticare 
lnlte le cose ordinate da Gesù Cristo , 
e quindi anche la confessione secondo 

8 An. II, Jl Galant. 
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il bisogno , e il popolo cristiano non 
trascurava all'uopo questo efficacissimo 
mezzo. Dai primi secoli del cristianesimo 
si vede la confessione dei peccati, sia 
segreta, sia pubblica, fatta al sacerdote 
e susseguita dalla sacramentale assolu­
zione come la condizione necessaria del 
perdono. Sempre e dovunque la si vede 
praticata come istituzione divina. In ogni 
secolo i Padri ne hanno parlato con 
termini precisi. Furonci conservati dalle 
storie finanche i nomi di alcuni con­
fessori di Monarchi. Si trova che vi 
avevano sacerdoti destinati ad udir le 
confessioni dei militari, e che alcuni 
Vescovi per troppa calca di penitenti 
li rimettevano ai religiosi insigniti del 
sacerdozio. Qnesti e mille altri doeu-

. menti mostrano a sufficienza che sempre 
nella Clliesa fu praticata la sacramentai 
confessione; per modo che gli eretici e 
scismatici dell'Oriente, elle si separarono 
dalla vera Chiesa già eta tanto tempo , 
conservarono anch' essi la Confessione 
eome sacramento istituito da Gesù Cristo 
e conosciuto e praticato fino allora. Oh! 
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metti un po·, che la confessione fosse 
invenzione de'preti; possibile, che niuno 
dei fedeli d'allora, o, quel cb ' è più, dei 
nemici della religione avesse richiamato? 

Ton. Ho capito la forza di queste 
ragioni; ma dove adunque sono andati i 
confessionali antichi di quei primi tempi? 

Batt. Nelle catacombe di Roma se 
ne ritrovarono alcuni, ma quand'anche 
niun confessionale di quel tempo ci sia 
rimasto, che importa? Quando erano 
vecchi e tarlati , si distmggevano rim­
piaZZé,mdoli con altri nuovi , come si fa 
anèhe al presente. Ma tale difficoltà à 
una vera facezia. 

Ton. L'aveva proposta appunto per 
facezia, onde cacciare il mio malumore, 
ora però non mi puoi negare che la 
confessione è una cosa troppo umiliante. 

Batt. Fino ad un certo punto è umi­
liante , lo vedo anch'io , ma ella è ri­
medio dei peccati , e i peccati hauno 
la loro origine dalla superbia. Anche 
per guarire i mali del corpo si usano 
dei rimedi amari e delJQ incisioni 
dolorose. Chi ha peccato non deve 
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guardarla tanto nel sottile, purchè ad 
ogni costo giunga a riconciliarsi con Dio. 
Egli è l'offeso, e il penitente deve da 
lui prendere la legge senza occuparsi 
della maggiore , o minore gravezza di 
questa istituzione. Bisogna però dire 
che tale umiliazione diviene così dol­
ce, così. consolante , così. vantaggiosa, 
che fa vincere facilmente ogni ripu­
gnanza: dirò di più , diviene un atto 
glorioso, perchè atto di giustizia degno 
della compiacenza di l!lio e di tutto il 
paradiso. Quella tanta umiliazione poi 
clte si va esagerando, in che consiste ? 

Ton. Te lo dirh 5ubito ..... Quel do­
Vf'l' dipendere da un altr'uomo in quanto 
al perdono dei peccati, quel ricorrerr 
~ lui , inginocchiarsegli davanti, mani-
festargli i no ' tri affari piLL segreti.. .. . 
tutto questo lo conti forse per nulla .... . 
io mi ci sento ribrezzo. 

Batt. Hai torto, mio caro, a sentire 
tal ribrezzo. Tieni a mente prima di 
tutto che, non essendovi altro mf'zzo a 
cui appigliarci per riacquiRtare l'ami­
cizia di Dio c l'eterna salvezza che 
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questo della confessione , rimane inutile 
scandagliar tanto le difficoltà suggerite 
solo dalramor proprio. Del resto non è 
poi gran cosa dipendere da un altro 
uomo in ciò che gli spetta, non di­
pendi forse clalravvocato quando si tratta 
di liti ; dal medico quando sei amma­
lalo'? dal sarto quando bai bisogno di un 
vestito? dal calzolaio quando vuoi delle 
scarpe? Gli uomini eli pendono gli uni 
dagli altri a vicenda , perchè appunto 
hanno bisogno gli uni degli altri a vi­
cenda. Ti pesa poi tanto dipendere dai 
sacerdoti nelle cose del loro ministero? 
Anzi l'istituzione della Confessione in 
tJuesLo modo è un tratto della mise­
ricordia divina. Chi oserebbe mai pre­
sentarsi p. e. acl un angelo creatura 
cosi santa? Al contrario l'uomo confes­
sore essendo anch 'egli circondato d'in­
fermità sa pure compatire l'infermità 
altru i , persuaso d'esser lui capace di 
peggio, se il Signore l'abbandonasse. 
E non sai che i confessori essendo essi 
i rappresentanti di Dio e i dispensa­
tori delle sue grazie , tu alla fin dei 
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conti dipendi da Oio, e domandi loro 
un benefizio che non essi , ma Gesù 
Cristo ti proeurò coi meriti del suQ 
sangue , e di cui i sacerdoti medesimi 
alla loro volta banno bisogno come gli 
altri? 

Ton. Questo mi piace; quelli che con­
fessano gli altri, si confessano essi pure, 
la legge è giusta per tutti. Ma qui mi 
si presenta una difficoltà. Se è indi­
spensabile il ministero dei sacerdoti , 
dunque chi morisse senza aver potuto 
far venire un confessore dovrebbe an­
dar dannato ..... 

Batt. Niuno ha mai detto questo. Nel 
caso che uuo non si potesse confessare 
per mancanza di sacerdoti, allora sup­
plirebbe al bisogno la con Lrizione per­
fetta col sincero desiderio di confessarsi. 
Iddio, che non vuole la perdizione delle 
anime , tien conto di quella buona 
volontà ..... 

Ton. Dunque in qu~lche caso si può 
far senza confessione. E questo appunto 
che io voleva. Dunque anch' io , senza 
andarmi a confessare, pos:~o es:oer pen-
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tito , aver ùe:;iderio di confessarmi, ed 
ecco tutto fatto. 

Batt. Il caso è diverso, mio caro : 
altro è non volersi confessare, altro Q, 
non poterlo fare. Chi non si vuole sot­
tomettere al ministero dei sacerdoti , 
vuole esentarsi da una legge indispen­
sabile; chi vorrebbe confessarsi ma non 
può, costui solo merita qualche riguardo 
dalla divina misericordia. Quella volontll. 
che, potendosi ridurre all'atto, non si ri­
duce, non ~ volontà sincera , ma è una 
burla, e con Dio non si ku·la certamente. 

Ton. Ilai ragione. ~la ora vorrei sa­
pere a che serva la confessione? 

Bott. A che serve la confessione? 
Te lo dirò io coi sentimenti di un au­
tore che scrisse un buonissimo libret­
to ( 1 ), e che ho già letto molto volte. 

Primieramente , bisogna che serva a 
qualche cosa la confessione , perchè fu 
istituita da Dio, e Dio non opera senza 

(l) B1·evi e famigliari risposte alle obb·ic­
zioni che si fanno più frequentemente co1ttro 
la religione, dell' abate de Segur. - To­
rino, per Giacinlo l\1arietti. 
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motivo. Confessati anche tu , e vedrai 
a che serve. Serve a divenir buono 
da mahagio, a correggersi dei vizi, e 
ad avanzare · a gran passi nelle virtù le 
più eroiche. Qua n ti giovanetti erano 
immersi iu vergognose abilndini, il cui 
vitupero si imprimeva già sulla loro 
faccia ..... andarono a confessarsi , con­
tinuano a confessarsi, ed eccoli cam­
biati nel lisico come nel morale. A elle 
serve la confessione? Te lo saprcLbe 
dire quell'operaio poc'anzi sì libertino. 
sì passi o nato per le osterie, attualmente 
così casto , così sobrio , così ordinato , 
cosl laborioso; in poco tempo diveutato 
il modello dei snoi cvmpagni ! La sna 
moglie ed i suoi figliuoli trovano che la 
confessione serve a qualche cosa. A che 
serve la confessione? Domandalo a quel­
la povera donna nel colmo della mi­
seria , carica di prole, maltrattata dal 
suo marito ..... Ella già si sarebbe get­
tala giù da una finestr~ per disperazione 
se non fossero i consigli del suo con­
fessore, il quale le inspira la rassegna­
zione, e coll'esempio della sua pazienza 
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l'iesce a guadagnarsi il cuore del suo 
medesimo marito. La confessione per­
tanto impedisce un suicidio, conserva 
una madre a sci o selle figliuoli, e ri­
compone nella pace una famiglia che 
era lo scandalo del paese e il vitupero 
del parentado. Ma io non te li posso 
tutti enumerare i vantaggi della con­
fessione. Frequenti sono i casi di resti­
tuzioni d'onore e di roba, che altrimenti 
110n mai sarebbero avvenute. La con­
fessione previene un'infinità di delitti , 
rende la pace al cuore , fa migliorare 
i costumi , induce l'aYaro a soccorrere 
con limosine i poveri , apre l'adito aci 
ogni più bella virtù. Tutto questo si 
deve alla confessione, e troppo fortu­
nata e felice sarebbe una popolazione 
qualunque se niuno mancasse t1 questo 
santo e salutare dovere. 

Ton. In teoria, la cosa è bella e 
buona , ma in pratica, oh ! in pratica 
succede diversamente. Quelli che vanno 
a . confessarsi , sono peggiori degli al­
tri , e guai a chi ha da fare con un 
bigotto !. .. 
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Batt. Hai torto a parlare così, mio 

caro, una cosa che sia bella in teoria, 
deve esserlo anche in pratica. E Ye­
rameute i buoni etretti della confessione, 
non si possono neg:~re, se non da chi 
vnol chiudere gli occhi alla verità, e 
negare l' evidenza dei fatti. Quelli poi 
che si vanno a confessare, e sono peg­
giol'i degli altri, non sono in gran nu· 
mer0 , e ciò avviene , non perchè si 
confessano , ma percbè si confessano 
n1ale, non volemlo emendarsi. Non vor­
rei però, che le mancanze di coloro 
che frequentano il Sacramento della Pe­
nitenza, si esagerassero. Tutti gli uomini 
hanno le loro passioni , e non si può 
pretendere, che tutli quelli che si con­
fessano, abbiano subito ad essere per­
fetti. Certamente che uno, anche con­
fessandosi bene, non diventa i m pecca­
bile: il Sacramento non cangia la nostra 
natura, ma dà forza bastante per mante­
nersi in grazia. Nei maligni però regna 
pur troppo un certo astio contro coloro 
che fanno una vita cristiana. Nulla si la­
scia passar loro; per piccolo che sia un 
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difetto, in cui cadono, se ne fa un gran 
caso, e non si finisce più di gettar loro in 
faccia la confessione. Ma le censure me­
desime, che si fanno sul loro conto, di­
mostrano, che il confessarsi e il rimanere 
frattanto sempre cattivi, è una cosa strana, 
e quindi non tanto comune. Per ordi­
nario, chi sta più lontano dai tribunali 
di penitenza, sono i disonesti, gli ub·· 
briaconi, gli usurai, i libertini , e tutti 
quelli che vogliono vivere a lot·o ca­
priccio, cioè secondo le loro passioni. 
Niuno tralas0ia di confessarsi per di­
venir migliore, bensì molti si determi­
nano di conf~ssarsi per tralasciaro le 
cattive loro costumanze, e divenir buoni. 
Cbi vuol cangiar vita davvero, comin­
cia sempre dal purgarsi la propria co­
scienza colla confessione. Questa è una 
cosa di esperienza. 

Ton. Io non aveva mai fatto queste 
riflessioni, e le trovo giu~lissime ; ma 
per quanto riguarda il mio particolare,_ 
non conchiudono niente affatto. Che 
bisogno avrei io di confe'lsarmi, e che 
cosa andrei a dire al confesr.ore ? Non 
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faccio torto a nessuno o rubando o par­
landone male ..... qualche umana fragi­
lità, già s' intende, ma di queste non 
si può far senza. Perchè mai disturbaro 
i confessori per tali bagattelle ? 

Batt. O mio caro , e lo star più di 
un anno senza confessarti, il trasgredir-a 
per giunta il precello pasquale, non 
è già forse un grave peccato ? Quelle 
colpe poi, cbe tu chiami umane fragi­
lità, non sarebbero forse mortali ? Tn 
dunque hai già anche troppa materia 
pc1· confessarli. Che S<.J ti mettessi di 
proposito a fare u11 diligente esame 
intorno ai Comandamenti divini ed a 
quelli della Chiesa, e in tomo ai tuoi 
principali doveri, quante altre mancanze 
balzerebbero fuori . Credimi, se ti trovi 
nell'agitazione all'appressarsi di un qual­
che grave pericolo , non è per nulla , 
ma è clfetto di un seg1·eto rimorso. 
Vorresti forse illuderti da te stesso? 
Se ti trovassi proprio in punto di morte, 
diresti anche allora, cbe hai nulla a 
rimproverarti ? Metti un po' la mano 
sulla tua coscienza ..... 
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Ton. È vero, è vero, ma facendo come 

tu mi dici , temo di mcltermi in un im­
broglio, da cui non mi possa più trarre 
così facilmente. Esami, piagnistei , an­
dirivieni, malinconie, penitenze gravo­
sissime ed umilianti ..... Parliamo d'altro 
per ora ... sono abbastanza tristo senza 
cacciarmi in maggiori impicci. 

Batt. Ma non vedi, che ti vai fab­
britando montagne di nebbia ? l Sa­
cramenti sono fatti prr gli uomini , 
e quindi le disposizioni nrcessarie per 
riceverli non oltrepassano l'umana pos­
sìbilità. Ti dico di piLl , che l'esperienza 
ti farh conoscere assai facile ciò che 
ora ti pare insuperabile. L'esame? Da­
~;ta che sia diligente, come sei solito a 
fare , quando vuoi aggiustare i conti 
coi tuoi creditori , ovvero intraprendi 
qualche altro affare d' importanza. 1l 
dolore ? Basta un po' di considerazioJH' 
del torto che si fa a Oio col trasgredirr 
i suoi comandi ; dei castighi che egli 
ci ha minacciati, ed altri siffatti motivi 
C'ho cì sono suggeriti o dal catechismo, 
o da qualche libro di\ o! o. li proponi-
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nwnto? Eh! già s'intende, bisogna che 
sia eflicace e sincero ; ma chi conosce 
d' aver fatto nn passo pericoloso , tro­
verà poi forse tanta diflìcoltà a conce­
pire il proposito di non più mettersi a 
siffatto cimento ? Del resto , chi ti ha 
detto , che dobbiamo far tutto da noi 
soli ? Non c' entra forse per nnllq_ Id­
dio ? Anzi egli stesso ci previene, e 
noi pregandolo di cuore saremo da lui 
mirabilmente aiutati colla sua grazia. 
In quanto poi ai piagnistei, ti dirò 
che non sono necessarii, e quand'anche 
tu non versassi una lagrima, non im­
porterebbe, purchè piangesse il cuore. 
Gli andirivieni, o non li avrai a fare , 
o ne farai ben pochi, qualora il con ­
fessore possa persuadersi, che vuoi far 
bene i tuoi affari. Le penitenze in ul­
timo, che ti darà il confessore, saranno 
sPmpre più leggiere della penitenza che 
fai già inutilmente pel continuo rimorso, 
che ti rode le viscere. Se temi qualche 
po'di penitenza, che il confessore ti vorrà 
imporre , che sarebbe poi il bruciar nel­
l'inferno per sempre ? 
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Ton. E dàlli , sempre con quell'in­

ferno ..... 
Batt. Se ti confessi bene , l' inferno 

non sarà più aperto per te, ma invece 
potrai alzare gli occhi a\ cielo e dire 
nel tuo cuore: il paradiso è nuovamentt> 
mio. Qual consolazione! 

Ton. Fosse pur così, andrebbe benr, 
ma se tornassi poi a ricadere ? Sarei 
sempre da capo. 

Batt. Comincia un po' ad assicurarti per 
ora la grazia di Dio, e poi farai di tutto 
per non ricadere , e non ricadrai così 
facilmente. Chi è pentito davvero dei 
5uoi peécati si tien fermo, coll'aiuto di 
Dio, di non più ritornare ai passati di­
sordini. Se uno fosse caduto iu un pozzo, 
lascierebbe forse di gridare, e di farsi 
trarre di là, per timon1 di cadervi poi 
qualche altra volta? 

Ton. Ne ho abbastanza di quanto mi 
bai detto. Tutte le altre dicerie che si 
fanno contro questo Sacramento e con­
tro quelli che lo amministrano, le credo 
io pure assurde e insussistenti; lascia­
mole stare. Ora voglio provare anch'io 
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a fare nna buona confessione, come hai 
fatto tu, e riacquistare la tranquillità del 
mio spirito e la vera pace del mio cuorr. 
Un giorno passa presto, ed io in un 
giorno , anzi in qualche ora posso ri­
tornare in uno stato ben migliore di 
quello in cui mi trovo al presente. Un'ora 
o due, ed eccomi alleggerito di un 
peso insopportabile; un' om o due ed 
eccomi in grazia di Dio; un'ora o dur 
ed eccomi che se avessi poi a morire, mi 
troverei r.ontento. Voglio sul momento 
andarmene in chiesa a fare le mie di ­
vozioni. Va bene così? 

Batt. Ed io ti accerto, che riveden­
doli domani, mi avrai altro agpelto nn 
po' più da galanluomo, non ~arai più 
adirato con te stesso e cogli altri , P 

benedirai con me la misericordia divina 
nell' istituzione del ~acramr-nto della Pe­
nitenza. 



LA GIOVENTlJ' 

Come ro~a in verde aprile, 
Con r od or che sparge intorno , 
Grato e ameno fa il soggiorno 
Del vicin rustico oste!; 

Ride l' occhio che la mira , 
Ride il cuor di chi la prende, 
Casti e santi affetti rende 
Qual rugiada o dolce miei ; 

Tal tu sei , o età fiorita , 
Di piacer tu l' alma inondi , 
Tu celeste gioia infondi 
Nei terreni nostri cuor. 

Che se all' uomo avversa sorte 
È cagion di pene e danno . 
Tu il consoli nel suo affanno , 
~e racqueli il suo dolor. 

:\lova pure al patrio lido 
Rio nemico acerba guerra, 
~on paventa, se tua terra 
~utre prode gioventù. 

All' imbelle e al vecchio stanco 
La sua aita mai non manca, 
Il natio suol rinfranca 
Dalla turpe servitù. 
9 An.ll, Jl Galant. 
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Gioventù, di tua famiglia 
Sei lo scudo e sei l onore, 
Del canuto genitore 
Sei fede\ sostenilor; 

Tu delizia degli amici 
Del nemico sei flagello, 
Tu sei freno all' uom rubello 
Di discordie apporlalor. 

~la di questa età diletta 
Il bel fiore è pur qual rosa. 
Ch' è al mallin lulla odoro<: a, 
E appassisce al mezwdì . 

Solo un ben verrà mai meno; 
Nei verdi anni egli ha radice , 
l\Ia li onora e fa felice 
Sino al fine dfl' tuoi dì . 

È virtù, che, ove s'accoppi i 
Teco , sola non fallisce , 
Perchè è un ben che no11 perisce 
Per sventura o per età. 

A le ricco, oppur mendico 
Sia virtlt primo ornamento ; 
Solo ollicn vero contento 
Chi ricetto in cuor le dà. 

Che se questa li ahiHtn1lona, 
Sei qual fiore inaridilo, 
Da cui lo sto è diparti lo 
Ogni vezzo, ogni candor. 



Come avviene in bel giardino 
Quando grandine funesta 
Cade , guasta, atterra e pesta 
Ogni foglia, frullo c fior ; 

Tal è il vizio nel tuo seno ; 
Ogni bene in le distrugge ; 
E velen che ammorba e sugge 
Ogni pregio, ogni beltà . . 

Sol virtù nulla paventa, 
Sia lieta o trista sorle, 
Così in vita, .:.ome in morte 
ì\lai non muta, immobil sta . 

Nel cammin di nostra vita 
Sei co.nt'orlo all' uom che geme • 
.:\elle ango5ce e all'ore estreme 
Suo ri~toro ei trova in le . 

Vivi pur tuoi giorni lieti , 
Ma in tuo cuor sia sempre s9ritlo : 
li'uggi, fuggi ogni delitto, 
Virtù guidi ognor tuo piè . 

Gioventù, quando sia tolto 
A nostr' alma il mortai velo , 
Ben vedrai quanto nel cielo 
Sia pregiata la vi~tù ! 

Questo in seno or li scolpisci , 
Che lo stesso Iddio Li dice : 
Gioventù, sarai felice , 
Se coltivi la virtù . 
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~IEIST 311CIIEL 'L SARAJÈ 
CANSSON 

Ti n tin ton, e lin tin ton 
Aj dà giù ma pér da bon 
Tull 'l dì con so martel 
Sempre alegher meisl Miche!. 

L' à na pcita bolleghélla 
Con n'ancuso e na forgélla, 
Con dle lime e dj trapan, 
Dj fer gross e p ci l e mzan . 

L' à 'l déstreil e lo che aj va 
Pél travaj che aj è affidà ; 
Coui ch' a l' an quai coss da fè 
Tulli a couro dal nosl frè . 

Gnun pi buio ch' meist Miche! 
Pél m an agi d'so m arte l ; 
Tin ti n ton, e tin tin ton 
Aj dà giù ma pér ·da bon . 

Vorija dive la soa vita 
Pér che a fussa d' calamita 
A coi tai che as vagno 'l pan 
Fatigand parej di can. 

L'è un dar magi ch' l' o m as frusta 
La salute pi robusta 
Mac pensand dai coup an giù 
Sensa au~sè 'l so sguard pi an sù. 



A l'è vera ch'as guadagna 
1 Un toc d' pan drinta la bagna 

Con quaich !iter da cimpè 
Finch' soa vita à da durè : 

1\Ia pensand mac al corpass 
Ca s' strusa com' un strass , 
As desmentia 'l pi imporlant 
Ca sarija d' fesse sant. 

Domie 'l vanto a meist Michlon , 
Tin tin ton, e tin li n ton 
Tult 'l di con so marlel 
A désmentia nen 'l ciel. 

Chiel as leva da bon' ora 
Quand che 'l sol l'è ancor ne n fora, 
Consacrand quaich momentin 
A preghè tutte ' l mali n. 

Fait coiisi so prim dover 
Da cristian 'l pi sincer , 
A dà man a lravajè 
Pér vagnesse da mangè . 

Chiel travaja , subìa e canta 
Quaich cansson divota e santa 
Dirigend soa intenssion 
Al gran Dio so padron . 

An tranl' anni, e ancora d' pi 
Giammai gnun al l' à sentì 
Tnì d' parlè malign o gras 
O dè aj autri d' brut nomas. 
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A. rispela grand e pcil , 

Sgnor e pover, so p e drit, 
Mal e borgno , gion> e Yrj , 
Tuil a guarda com' fralej . 

Dle beslemie l' à n' orror 
Che a lo fa cambiè ù' color; 
L' è un linguagi d~sgrassià 
Degn di' infern e dij dannà. 

Sente nen for dij so dent 
Dle senlense da. imprurleul , 
Che per fe pi 'l liberai 
l<'in dia Cesa a parlo mal. 

Ch~rdlo nen un higolon 
O 'n misantropo o 'n mincion ; 
L'e d' caraller e d' atfel 
Coul ch'a osserva i san t precel. 

La soa fomna e soa tìolansa 
Vivo an pas e an costumansa; 
Laborios e pjen d' ardris 
Son l' esempi d' l pajs. 

Ti n ti n ton, e ti n li n ton , 
Sempre alegher meist Michlon 
Veul pa piesse guun ripos 
Sensa aveje slraccà h:n j' os. 

Quand ch'a termina la vià , 
As na torna !est a tà 
P~r arvede i so pcit conl 
Che a ten semp~e ciair e pront. 



Chiel a les dij liber bon 
Pèr formesse ù' provision 
D' sante massime e d' pensè 
Ch' allonlàno ùa pecchè. 

L' è peui frrm anl soa. fede 
Pèr lassene 'l lieul erede , 
Come chiel l' à avil 'l favor 
D' ricevla dai maggior. 

Sent soa l\Iessa almen la frsla 
~e n sercand mac la p i lesta , 
E scotand con so gran gusl 
L' islrussion com'a l'~ giusl. 

Fa gnu n lunes ùa lurdon , 
Come' a fan i ciocalon 
Despianlà come d' lupin, 
Pèrchè a sgairo i so quallrin . 

Stà lonlan da j' oslarie, 
Dai gram gieugh, da le busi e , 
Da le ruse, e s' na va pa 
Con d' camrada desbaucià. 

~onoslant a l' è giojos 
Anl 'l tral e ant la soa vos ; 
Tin tin lon, e lin lin lon , 
qnun pi alegher ch'mcisl Michlon. 

Gnun rimors a lo tormenta ; 
Spera ch' D"io lo contenta, 
Quanti ch'dal corp sarà divi!: 
Pér andessne an paradis. 
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Poudria dive tante cose 

Che a sarjo nen nojose 
Pèr la gent che a l' à d'serve!, 
Com'a l'è 'l nost bo n 1\lichel. 

Ma ch' a basta lo ch'l' ai dil 
Pl\r ch'j' gave quaich profit 
Da la vita d' meisl Miche! 
Che d'virtù l'è un ver model. 
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